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L’educazione ambientale in Slovacchia, 

e anche in altri paesi europei, non è 

conforme alla sua missione elementare 

ed è più simbolica o teorica che pratica o 

reale (Zborník, 2018). Gli insegnanti delle 

scuole secondarie dovrebbero realizzare 

l’educazione ambientale nell’insegnamento 

quotidiano delle materie tradizionali, anche 

se potrebbero non avere competenze, 

conoscenze o, più spesso, motivazione per 

implementarla. Pertanto, vi è un’urgente 

necessità di un programma di formazione 

appropriato e di materiali didattici per 

insegnanti finalizzati a un’educazione 

ambientale pratica e alla sua attuazione 

nelle scuole, per rafforzare le loro capacità 

e competenze e acquisire la conoscenza su 

problemi ambientali.

La risposta a questa esigenza è il progetto 

ERASMUS + “BIOPROFILES - Implementazione 

dell’educazione ambientale pratica nelle 

scuole”. Il progetto coinvolge 6 partner attivi

nell’area dell’educazione ambientale 

provenienti da 4 paesi, Slovacchia (INAK, 

Strom zivota, Constantine the Philosopher 

University), Italia (CNR-IBE), Spagna (VITA XXI) 

Crediamo nel potere del cambiamento e che il miglior regalo che possiamo fare alle generazioni future, 
l’eredità più preziosa che possiamo lasciare alle nostre spalle è un mondo di persone istruite e attente 
all’ambiente, dotate dell’atteggiamento sostenibile che è così gravemente carente nella società odierna.

e Regno Unito (Learning through Landscapes). 

Il progetto si concentra sullo sviluppo di 

materiali innovativi per un’educazione 

ambientale pratica indirizzata a due gruppi 

target, gli insegnanti e gli studenti di età 

compresa tra i 10 e i 15 anni, guidandoli 

verso un maggiore interesse per la vita delle 

comunità locali.

Il progetto mira a:
•	 Sostenere lo sviluppo professionale degli 

insegnanti e delle loro capacità nell’uso 

attivo e nell’implementazione di argomenti 

ambientali nell’insegnamento

•	 Fornire agli insegnanti delle scuole 

primarie e secondarie materiali didattici 

innovativi, integrando il concetto di 

ambientale pratico nel processo di 

insegnamento

•	 Fornire un insegnamento di alta 

qualità e adottare un nuovo metodo di 

apprendimento incentrato sullo studente e 

basato sulla ricerca

•	 Aumentare la consapevolezza ambientale 

di insegnanti e studenti attraverso il 

monitoraggio dell’ambiente locale.
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Per raggiungere questi obiettivi generali del 
progetto, all’interno del progetto sono stati 
prodotti 4 risultati principali:
•	 PROGRAMMA DI FORMAZIONE come 

COMPENDIO AMBIENTALE per insegnanti,

•	 MANUALE per l’educazione ambientale 

pratica,

•	 LIBRO DEGLI INDICATORI per la ricerca 

degli studenti

•	 RACCOLTA dei risultati della ricerca sugli 

indicatori BIOPROFILES svolta da classi che 

hanno partecipato al progetto,

che tutti insieme forniscono un complesso di 

materiali di insegnamento e apprendimento 

per supportare l’educazione ambientale 

pratica nelle scuole.

Se state cercando:
•	 Materiali didattici complessi a supporto 

dell’educazione ambientale che state 

facendo o vorreste fare,

•	 Ispirazione per attività pratiche nella vita 

reale piuttosto che per un’educazione 

ambientale formale e teorica,

•	 Materiali pronti all’uso per 

l’apprendimento basato sulla ricerca, a 

supporto del pensiero critico degli studenti 

nel loro contesto ambientale,

•	 Possibilità di frequentare un programma 

di formazione pratico per insegnanti, 

per acquisire competenze e conoscenze 

necessarie per un’educazione ambientale 

efficace e pratica,

•	 Materiali per aumentare la consapevolezza 

ambientale dei vostri studenti attraverso 

il monitoraggio dell’ambiente locale e 

motivandoli a diventare cittadini attivi,

il progetto BIOPROFILES e i suoi risultati fanno 

per voi. Potete trovare tutte le informazioni 

sul sito web teachinggreen.eu.
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Learning through Landscapes, Regno 
Unito

Learning through Landscapes ha sede nel 

Regno Unito ma lavora in tutto il mondo. 

La visione di Learning through Landscapes 

è una società in cui i benefici del tempo 

passato regolarmente all’aperto sono 

valorizzati e apprezzati e l’apprendimento 

all’aperto, il gioco e il collegamento con 

la natura sono riconosciuti come parte 

fondamentale dell’educazione, in ogni fase, 

per ogni bambino e ragazzo. Learning through 
Landscapes mira a consentire ai bambini 

di entrare in contatto con la natura, essere 

più attivi e essere più coinvolti nel loro 

apprendimento.

PARTNERS

In questo progetto, Learning through 
Landscapes ha coordinato la raccolta di 

attività Bioprofiles nel Regno Unito, ossia 

attività basate sulla ricerca per studenti e ha 

contribuito al manuale e alla formazione degli 

insegnanti.

www.ltl.org.uk

http://www.ltl.org.uk
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VITA XXI, Spagna

VITA XXI è una micro società di consulenza 
focalizzata sull’educazione alla sostenibilità, 
formazione, apprendimento fuori dalla classe
e problemi ambientali. Nel 2005 VITA XXI ha 
iniziato a lavorare per un governo regionale 
spagnolo, coordinando il programma 
ambientale dei volontari nei siti Natura 2000 
della regione di Murcia. Sono stati avviati 5 
diversi progetti di azione ambientale, dagli 
habitat marini, passando per dune, saline, 
aree verdi periurbane, fino alle foreste 
mediterranee. Dopo 8 anni, quei progetti
di azioni si sono trasformati in organizzazioni 
della società civile che ora sono partner del 
piano di gestione partecipativa in ciascuna 
area protetta. Per VITAXXI, accompagnare 
questo processo è stata un’esperienza 
di grande valore. Questo ha permesso 
all’organizzazione di lavorare insieme ad altre 
organizzazioni su iniziative di volontariato, 
iniziative di partecipazione e associazione, 
inclusa la collaborazione nella scrittura di una 
legge regionale sulla partecipazione, grazie 
alla sua rete internazionale di professionisti 
freelance. Inoltre, VITA XXI collabora con 
l’Associazione Hippocampus Hippocampus 
Association dal 2008 in un progetto di citizen 
science per proteggere i cavallucci marini 
nel Mar e anche in un progetto di economia 
circolare circular economy project.

Dal 2007, VITA XXI lavora a progetti europei 
grazie alla sua ampia rete di organizzazioni 
Europee, sviluppando principalmente 
materiali e risorse educative accessibili 
online per l’educazione ambientale in diversi 
campi ambientali. VITA XXI si occupa anche 
di energia solare come produttore locale di 

fotovoltaico, inviando 5Kw all’anno di energia 
verde alla rete e promuovendo l’uso di
energie alternative a livello locale. VITA XXI ha 
anche partecipato a diverse iniziative come 
DIF (Disruptive Innovation Festival), e utilizza 
materiali didattici per promuovere l’economia 
circolare, produzione dalla culla alla culla 
(cradle to cradle), biomimetismo su progetti 
di cooperazione internazionale in UE e in 
America Latina.

Recentemente, VITA XXI sta collaborando con 
Wastewater Planet per promuovere soluzioni
per il trattamento dell’acqua a livello 
familiare, comunitario e settoriale, su scala 
urbana o rurale utilizzando una tecnologia 
POT (Percolation- Oxygenic Treatment). Infine, 
VITA XXI è stata nominata filiale di Murcia 
della rete SINER, per lavorare sulla simbiosi 
industriale (economia circolare in azione) 
per promuovere sinergie tra partenariati 
pubblici e privati per ottimizzare l’uso delle 
risorse naturali con una piattaforma virtuale 
e supportare la formazione ambientale della 
comunità.

VITA XXI crede nell’apprendimento basato
su progetti e nell’apprendimento con attività 
all’aperto quotidiane con il supporto di 
media tecnologici e digitali, nel rispetto della 
saggezza locale e nella promozione di una vita 
migliore per tutti.

In questo progetto, VITA XXI ha contribuito  
al manuale e alla formazione degli insegnanti  
e ha coordinato le attività  
di ricerca degli studenti  

in Spagna.

www.vitaxxi.com

http://www.vitaxxi.com
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CNR-IBE, Italia

L’Istituto per la BioEconomia (CNR-IBE) del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche d’Italia 

svolge attività di ricerca nelle seguenti 

aree tematiche: Produzione primaria e 

biodiversità; Tecnologia e derivati del legno; 

Utilizzi, meccanizzazione agroforestale e 

biomasse legnose; Clima, meteorologia e 

oceanografia; Biotecnologie, bioenergia, 

tecnologie di processo e di prodotto; Uso 

sostenibile delle risorse naturali e dei servizi 

ecosistemici.

CNR-IBE si caratterizza per la grande 

interdisciplinarietà e per le eccellenze, 

grazie alla competenza ed impegno del suo 

staff ed a risorse provenienti da progetti. 

E’ anche profondamente coinvolto nella 

didattica e nella divulgazione scientifica 

a livello locale, regionale, nazionale 

e internazionale da più di 20 anni. In 

questo periodo, il CNR-IBE ha sviluppato e 

applicato unità didattiche e attività rivolte a 

insegnanti e studenti (10-18 anni) basate su 

metodologie di apprendimento innovative, 

come l’apprendimento basato sull’indagine, 

l’apprendimento intergenerazionale, 

l’apprendimento in ambiente naturale e 

strumenti innovativi come per lo sviluppo di 

giochi basati sulla posizione, quiz elettronici, 

sistemi di informazione geografica.

In questo progetto, il CNR-IBE ha contribuito 

alla stesura del manuale e alla formazione 

degli insegnanti e ha coordinato le attività di 

ricerca degli studenti in Italia e alla traduzione 

di tutti i materiali in lingua Italiana.

www.ibe.cnr.it/en

http://www.ibe.cnr.it/en
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Strom života, Slovacchia

Strom života (Albero della Vita) è 

un’organizzazione educativa senza scopo di 

lucro che si occupa di educazione ambientale 

e all’aperto, apprendimento basato 

sull’indagine, stile di vita attivo e sviluppo 

personale di giovani e bambini. Le attività 

di Strom života si basano su oltre 40 anni di 

programmazione continua in tutte le regioni 

della Repubblica slovacca. Collabora con 

vari partner, come esperti, organizzazioni no 

profit, istituzioni governative e municipali, 

scuole e università, partner commerciali e 

organizzazioni straniere.

I programmi dell’organizzazione si realizzano 

attraverso queste principali attività:

•	 Pubblicazione di riviste per bambini  

e giovani

•	 Programmi annuali per scuole, famiglie  

e pubblico generale in un’Accademia online

•	 Attività educative di vario genere 

(formazione per esperti, workshop, attività 

in campo, seminari e conferenze)

•	 Programmi di volontariato per bambini, 

giovani e adulti

In questo progetto, Strom života ha 

coordinato lo sviluppo del Libro degli 

indicatori, ha contribuito alla formazione degli 

insegnanti e al manuale e ha coordinato le 

attività basate sulla ricerca per gli studenti in 

Slovacchia.

www.stromzivota.sk

http://www.stromzivota.sk
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Dipartimento di Ecologia e Scienze 
Ambientali, Facoltà di Scienze 
Naturali, Constantine the Philosopher 
University, Slovacchia

Il Dipartimento di Ecologia e Scienze 

Ambientali (DEES) - FNS CPU, di Nitra 

si concentra sulla formazione di futuri 

insegnanti di ecologia, scienze ambientali ed 

educazione ambientale dalla sua fondazione 

nel 1994. La formazione degli insegnanti è 

realizzata tramite il programma “Studi per 

la formazione degli insegnanti in materie 

accademiche in combinazione con l’ecologia” 

a due livelli: laurea di primo livello e laurea 

magistrale. Il dipartimento conta una 

laurea, un master e un dottorato accreditati 

nel programma di studio disciplinare 

“Studi Ambientali Applicati”. In un’area di 

ricerca, DEES contribuisce allo sviluppo e 

all’applicazione di nuovi metodi nei campi 

dell’ecologia e delle scienze ambientali.  

La ricerca scientifica si concentra 

principalmente sui cambiamenti del 

paesaggio e dell’uso del suolo, sulla 

valutazione del paesaggio agricolo  

e urbanizzato, sulla biodiversità, sulle funzioni 

e sui servizi ecosistemici, sul telerilevamento 

della Terra e sull’educazione ambientale.  

Le attività di ricerca si realizzano soprattutto 

attraverso la partecipazione a progetti 

nazionali ed internazionali e la cooperazione 

internazionale.

In questo progetto, la Constantine the 

Philosopher University ha proposto il 

programma di formazione e il suo contenuto, 

ha organizzato la formazione degli insegnanti 

insieme ad altri partner e ha contribuito al 

manuale.

www.kee.fpv.ukf.sk

http://www.kee.fpv.ukf.sk
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INAK, Slovacchia

INAK è una ONG che cerca di fare le cose IN 

MODO DIVERSO / “INaK”, se possibile, “In 

modo innovativo e Creativo”. “INaK” è stata 

istituita nel 2014, come team di persone 

esperte nell’utilizzo di approcci innovativi, 

attivazione di metodi e ICT nell’educazione, 

avendo esperienza nello sviluppo di materiali 

didattici, conduzione di corsi di formazione, 

così come altre attività nel campo 

dell’educazione innovativa. Attraverso

le nostre attività, miriamo a supportare 

l’implementazione dell’educazione 

ambientale e dell’apprendimento all’aperto 

nella pratica quotidiana.

Ci concentriamo sull’uso di approcci 

innovativi, utilizzando metodi creativi nel 

processo educativo e lavorando con una 

varietà di gruppi target: bambini, giovani 

e adulti. I nostri progetti migliorano 

l’apprendimento permanente e aiutano a 

sviluppare le competenze chiave dei discenti. 

Cerchiamo di implementare le nostre idee e di 

metterle in pratica attraverso progetti locali, 

nazionali e internazionali, solitamente in forte 

partnership con istituzioni di varie tipologie.

INAK, ha avviato questa partnership sulla base 

dei risultati di un’analisi dei bisogni svolta 

nella primavera del 2018 e un sondaggio 

online condotto nel marzo 2017 con 356 

insegnanti e studenti che hanno espresso 

il loro interesse per un progetto incentrato 

sull’educazione ambientale pratica e sulle 

attività basate sulla ricerca, e grazie alle 

esperienze precedenti in progetti educativi 

simili.

In questo progetto, INAK ha coordinato la 

partnership, la gestione del progetto e questo 

manuale.

www.trochuinak.sk

http://www.trochuinak.sk
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Quando si nomina il termine ricerca, molti 
potrebbero essere intimoriti all’idea  
di provare a farla. Eppure la ricerca non  
è che altro l’indagine e la scoperta di fatti 
precedentemente non conosciuti attraverso  
la loro analisi. Non sembra poi così 
complicato, vero?

La ricerca è un po’ come la costruzione di una 
casa: prima si progetta la struttura della casa 
e solo successivamente si inizia la costruzione 
seguendo il progetto stesso. La ricerca è 
simile. Quando si implementano idee per un 
progetto di ricerca degli studenti, potresti 
aver già notato che i singoli progetti sono 
caratterizzati da procedure e metodologie 
simili tra loro. Nel nostro manuale, abbiamo 
raccolto idee per progetti di ricerca 
utilizzando la metodologia DITOR, che è uno 
dei metodi euristici ed è consigliata per lo 
sviluppo del pensiero creativo e per  
la risoluzione dei problemi. Diamo un’occhiata 
a questo metodo più da vicino.

Gli autori di questo metodo euristico sono 
gli psicologi pedagogici slovacchi Miron Zelina 
e Milota Zelinová (1990) e il suo nome deriva 
dalle lettere iniziali delle fasi della risoluzione 
creativa dei problemi:

	 D - Definisci il problema!
	 I – Informiamoci!
	 T – (Try) Prova a definire delle 	  
	        soluzioni!
	 O – (Out) Valuta e identifica una  
	        soluzione!
	 R - Realizza la soluzione individuata!

Il metodo si basa sull’implementazione 
sequenziale di cinque passaggi consecutivi:
•	 Definisci il problema! - Definizione 

di un problema o più problemi su un 
determinato argomento, definendo 
l’obiettivo da raggiungere.

•	 Informiamoci! – Raccolta delle 
informazioni sul problema, elaborazione 
delle informazioni, consultazione esperti,

•	 Prova a definire delle soluzioni! - Analisi 
delle informazioni raccolte al fine  
di risolvere creativamente il problema,

•	 Valuta e identifica una soluzione! 
- Selezione delle migliori soluzioni 
dall’elenco di quelle proposte, 
considerando il loro impatto, fattibilità, 
costi di implementazione, ecc.

•	 Realizza la soluzione individuata! - 
Attuare la proposta secondo un piano ben 
congegnato.

Il metodo può essere utilizzato per risolvere 
qualsiasi problema o ricerca che vorresti 
fare con gli studenti. Nel nostro caso, 
abbiamo sostituito il passaggio “definire il 
problema” con il termine “introduzione” 
e “informiamoci” con “conoscenza del 
problema”. Abbiamo diviso il passaggio 
“conoscenza del problema” in sezioni: studio 
individuale sull’argomento e raccolta dati 
effettiva. Sulla base dell’analisi dei dati, 
gli studenti propongono quindi soluzioni, 
ne valutano la pertinenza e la fattibilità 
e nell’ultima fase implementano la loro 
proposta. Se vuoi imparare a lavorare con  
il metodo DITOR, prova uno dei progetti  
di ricerca degli studenti presentati in questa 
guida.

NON FARTI SPAVENTARE DALLA RICERCA



BIOPROFILES



Capacità di ritenzione idrica del terreno

Introduzione
Il terreno ha una capacità naturale di trattenere l’acqua, che chiamiamo capacità di ritenzione idrica. Gli elementi 
del territorio come foreste, prati, campi, corpi d’acqua, parchi, case e strade e altro influenzano ampiamente 
questa capacità. 
Ogni elemento interagisce con l’acqua in modo diverso. Perciò, la capacità di ritenzione idrica dipende 
da come gli elementi sono distribuiti sul territorio, dalla loro quantità, o dalla superficie che ricoprono.  
Una foresta assorbe la pioggia in modo diverso da una strada asfaltata. La ridotta capacità di ritenzione idrica  
di un territorio non è legata soltanto al cambiamento climatico, ma soprattutto alla trasformazione del territorio 
operata dall’uomo.
Recenti ricerche mostrano che, il rischio e la frequenza di inondazioni così come di siccità, stanno aumentando 
a causa della quantità e della velocità degli interventi umani sul territorio. 

Conoscenza del problema
Usate internet (letteratura scientifica/popolare) o la collaborazione di esperti per trovare informazioni disponibili 
sulla capacità di ritenzione idrica del terreno. Inoltre focalizzatevi sulle seguenti domande :
•	 diverse differenti superfici hanno diversa capacità di permeabilità?
•	 quanta acqua ritiene/ trattiene un albero adulto?
•	 quali problemi causano grandi aree pavimentate nelle città?
•	 dove fluisce l’acqua piovana dalla vostra scuola o da casa?
•	 qual è l’importanza delle aree verdi nelle aree urbane?
•	 quante aree o elementi verdi si trovano vicino alla vostra scuola o a casa?
•	 raccogliete l’acqua piovana nel cortile della scuola?

Fonti consigliate

Verificate l’esistenza del problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti possono identificare tipi di superfici caratterizzate da differenti capacità di permeabilità. Possono 
calcolare la capacità media di ritenzione idrica del territorio scelto. Gli studenti diventano consapevoli della 
differenza tra superfici naturali e artificiali e capiscono l’importanza della ritenzione dell’acqua nell’ambiente.

Strumenti e materiali 
•	 portali / siti web di mappe con immagini satellitari (es. Google Maps) 
•	 strumenti per il calcolo della superficie di un’area delimitata (es. Google Maps) 
•	 portale / siti web meteo contenente informazioni sulla media giornaliera di pioggia 
•	 una tabella per calcolare la percentuale di un tipo di terreno rispetto al territorio scelto
•	 scheda di registrazione dati

Fonte 2: 
Portale di NWRM Misure per mantenere  
la naturale capacità di ritenzione idrica

Fonte 1: 
Misure per mantenere la naturale 

capacità di ritenzione idricav
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https://ec.europa.eu/environment/water/adaptation/ecosystemstorage.htm


•	 una lavagna elettronica e/o a fogli mobili, smartphone o strumenti similari 
•	 calcolatrice
•	 macchina fotografica / telefono per documentare l’attività

Implementazione 
All’inizio scegliete la zona di cui vorreste calcolare la capacità di ritenzione idrica (ad esempio il terreno intorno 
alla scuola, parte della città).
Stampate l’immagine satellitare dell’area selezionata e disegnateci sopra una griglia quadrata. Assicuratevi  
di scrivere la scala della mappa. Andate sul posto con la mappa stampata e assegnate il tipo di superficie  
ad ogni quadrato. Riflettete su quale area ritiene più acqua e su quale fluisce via più velocemente. Inoltre annotate  
per ogni quadrato se il terreno è in piano o è inclinato.
In classe poi usate le mappe online per calcolare l’estensione dell’area in metri quadrati. Poi sul portale meteo 
recuperate la quantità di pioggia giornaliera caduta su quell’area per ogni giorno di pioggia. In alternativa potete 
utilizzare la pioggia media annuale totale al posto di quella giornaliera.
La pioggia è misurata in mm. Perciò assicuratevi di aver convertito il dato in litri per metro quadrato  
(1 mm = 1l/1m2). Quando avete tutti i dati a disposizione, usate la tabella per calcolare la percentuale del tipo 
di terreno su tutto il territorio scelto e usate la scheda di registrazione per calcolare la capacità di ritenzione 
idrica del territorio.

Mappatura 
Per prima cosa, identificate la copertura degli elementi selezionati sul territorio:
•	 foreste, parchi
•	 prati e pascoli
•	 aree arabili 
•	 superfici d’acqua stagnante 
•	 superfici d’acqua in movimento
•	 superfici impermeabili 

Osservate ogni quadrato della griglia, assegnate quanta parte del quadrato dato è occupata da un tipo di terreno 
(intera, ½, ¾, ...). Per foreste, campi verdi e aree arate, identificate anche la pendenza del terreno (inclinato 
o piano). Contate quanti quadrati sono coperti da una tipologia di terreno e determinate la percentuale  
di copertura rispetto all’area monitorata. 
Riportate la copertura calcolata sulla scheda di registrazione. Riportate anche la pioggia e calcolate gli altri 
indicatori seguendo le formule indicate sulla scheda.

Analisi dei risultati e proposta di soluzione
Discutete la capacità di ritenzione idrica del vostro territorio che avete calcolato. Quali tipi di terreno prevalgono? 
Qual è il rapporto tra acqua trattenuta e defluita? Come potete usare la quantità di acqua che defluisce dalle 
superfici impermeabili? Quali misure si potrebbero adottare per aumentare la quantità di acqua trattenuta? 
Provate a pensare alle soluzioni insieme. Scrivete e scegliete quelle che pensate di poter realizzare.

Implementazione della soluzione e valutazione 
Avete realizzato la soluzione scelta? Se sì che risultati avete ottenuto? La scuola, la famiglia o la comunità vi 
hanno aiutato a realizzare la vostra soluzione? Qual è stata la loro reazione alla vostra iniziativa? Pensate che 
ce ne siano azioni migliori o più efficaci da intraprendere per aumentare la capacità di ritenzione idrica del 
territorio?
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Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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Tabella per calcolare la copertura dei tipi di terreno nell’area prescelta
Area totale (m2):

TA

1000 Numero di quadrati 
nella griglia: 

TNofS

100 Area di 1 quadrato 
della griglia (m2): 

S = TA / TNofS

10

Numero di quadrati coperti da una tipologia di terreno: 
NofS

Calcolo della superficie coperta (X) 
X = NofS x S

Percentuale di copertura (C) 
C = X / TA

foreste, parchi in piano 30 300 0,30
foreste, parchi in pendenza 2 20 0,02
prati , pascoli in piano 10 100 0,10
prati , pascoli in pendenza 3 30 0,03
terre arabili in piano 10 100 0,10
terre arabili in pendenza 0 0 0,00
acqua stagnante 10 100 0,10
acqua corrente 5 50 0,05
superfici impermeabili (case, strade, …) 30 300 0,30

Tabella di registrazione 
Classe 9
Scuola Scuola media
Città San Miniato

Capacità di ritenzione idrica del territorio
Area totale (m2):

TA

1000 Pioggia  
(l/m2/giorno  
di pioggia): 

R

10 Volume di pioggia  
(litri):  

VR = TA x R

10 000

Percentuale di copertura (C)
Coefficiente  
del terreno 

(TC)

Quota  
ricalcolata  
Y = C x TC

Acqua piovana  
trattenuta  
RR = VR x Y 

(litri)

Acqua drenata  
(1) DR = VR x Y 

(2) DR = VR x C x (1-TC)
(litri)

foreste, parchi in piano 0,30 1 0,30 3000 X
foreste, parchi in pendenza 0,02 0,9 0,018 180 (2)              20

prati , pascoli in piano 0,10 0,9 0,09 900 X
prati , pascoli in pendenza 0,03 0,8 0,024 240 (2)              60

terre arabili in piano 0,10 0,9 0,09 900 X
terre arabili in pendenza 0 0,7 0 0 (2)               0

acqua stagnante 0,10 1 0,10 1000 X
acqua corrente 0,05 1 0,05 X (1)             500

superfici impermeabili (strade, 
case …)

0,30 1 0,30 X (1)            3000

Totale 1,00 Totale (Ʃ): 6220 3580

Capacità di ritenzione (%) 
Ʃ RR / VR * 100

62,20 % 

Esempio
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Tabella per calcolare la copertura dei tipi di terreno nell’area prescelta
Area totale (m2):

TA

1000 Numero di quadrati 
nella griglia: 

TNofS

100 Area di 1 quadrato 
della griglia (m2): 

S = TA / TNofS

10

Numero di quadrati coperti da una tipologia di terreno: 
NofS

Calcolo della superficie coperta (X) 
X = NofS x S

Percentuale di copertura (C) 
C = X / TA

foreste, parchi in piano

foreste, parchi in pendenza

prati , pascoli in piano

prati , pascoli in pendenza

terre arabili in piano

terre arabili in pendenza

acqua stagnante 

acqua corrente

superfici impermeabili (case, strade, …)

Scheda di registrazione – Capacità di ritenzione idrica del terreno

Tabella di registrazione 
Classe
Scuola
Città 

Capacità di ritenzione idrica del territorio
Area totale (m2):

TA

1000 Pioggia  
(l/m2/giorno  
di pioggia): 

R

10 Volume di pioggia  
(litri):  

VR = TA x R

10 000

Percentuale di copertura (C)
Coefficiente  
del terreno 

(TC)

Quota  
ricalcolata  
Y = C x TC

Acqua piovana  
trattenuta  
RR = VR x Y 

(litri)

Acqua drenata  
(1) DR = VR x Y 

(2) DR = VR x C x (1-TC)
(litri)

foreste, parchi in piano 1 X

foreste, parchi in pendenza 0,9 (2)

prati , pascoli in piano 0,9 X

prati , pascoli in pendenza 0,8 (2)        

terre arabili in piano 0,9 X

terre arabili in pendenza 0,7 (2)         

acqua stagnante 1 X

acqua corrente 1 X (1)       

superfici impermeabili (strade, 
case …)

1 X (1)         

Totale Totale (Ʃ):

Capacità di ritenzione (%) 
Ʃ RR / VR * 100
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Risparmio dell’acqua

Introduzione
Se osserviamo il contatore dell’acqua per alcuni giorni per vedere quanta acqua potabile consumiamo,  
ci possiamo rendere conto di quanto sprechiamo. Il nostro contatto con l’acqua inizia quando apriamo il rubinetto 
e termina con lo scarico, senza avere un’idea di cosa accade all’acqua dopo l’uso. La carenza di acqua potabile 
non è solo un problema per i paesi in via di sviluppo, infatti anche in Europa possiamo vedere cambiamenti  
nel ciclo dell’acqua. I letti dei fiumi si seccano, il livello delle acque di falda diminuisce, gli eventi estremi  
di pioggia sono sempre più frequenti. Questi sono tutti segnali di un problema emergente. Gli scienziati 
affermano che il cambiamento climatico influenzerà fino a metà delle risorse idriche sotterranee nei prossimi 
100 anni. È quindi importante proteggere le fonti di acqua potabile e utilizzare l’acqua in modo consapevole  
e controllato.

Conoscenza del problema
Utilizzate Internet, la letteratura (scientifica / popolare) o la collaborazione di esperti per trovare informazioni 
disponibili sul consumo di acqua e la sua depurazione. Concentratevi anche sulle seguenti domande:
•	 Quali fonti di acqua potabile abbiamo e dove si trovano?
•	 Il vostro Paese dispone di sufficienti riserve di acqua potabile?
•	 Quanti litri d’acqua usa una famiglia media?
•	 Quali sono le opzioni per risparmiare acqua a casa?
•	 Quali tecnologie / dispositivi è possibile utilizzare a questo scopo?

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti possono calcolare quanta acqua consumano in casa. Acquistano consapevolezza del valore  
e dell’importanza dell’acqua potabile e che non è scontata la sua disponibilità e qualità. Gli studenti imparano 
come risparmiare acqua a casa.

Strumenti e materiali
•	 scheda di registrazione
•	 calcolatrice
•	 una lavagna / lavagna a fogli mobili / tablet o strumenti analoghi 
•	 fotocamera / cellulare per registrare l’attività

Implementazione 
Prima di iniziare la misurazione, controllate se la vostra famiglia ha un contatore dell’acqua separato  
(per acqua calda e fredda). Se non disponete di un contatore dell’acqua, scegliete un altro edificio con accesso 

Fonte 1: 
I problemi dello stress idrico

Fonte 2: 
WWF #ProtectWater

Fonte 3: 
Close up — Acqua in città
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a un contatore dell’acqua (ad esempio condominio, scuola) in modo da poter eseguire la misurazione. In questo 
caso, ricordate di dividere il consumo misurato per il numero di persone che la utilizzano. Preparate una tabella 
in cui registrerete i valori del consumo di acqua per ogni studente prima e dopo l’applicazione delle misure  
di contenimento.

Misurazioni
Entro una settimana, registrate quanta acqua consuma la vostra famiglia. Misurate i valori ogni giorno alla 
stessa ora per avere risultati comparabili. Misurate i valori alla fine della settimana e ricalcolate quanta acqua 
consumate all’anno. Poi calcolerete qual è il consumo annuale di acqua nella vostra miglia. Potete trasformare 
il valore in un’altra grandezza, ad es. a quante piscine olimpiche corrisponde. Infine, calcolate il consumo medio 
di acqua per la vostra classe.

Analisi dei risultati e proposte di soluzione
Che valori di consumo avete rilevato? Confrontate i vostri risultati con la media della vostra classe  
e la media nazionale. Il vostro consumo è maggiore o minore? Discutere su come ridurre la quantità di acqua 
utilizzata in casa. Quali soluzioni sono facili da realizzare e quali richiedono maggiori sforzi? Annotate i vostri 
suggerimenti e scegliete quelli che potete implementare. Dopo aver implementato le soluzioni, ripetete  
la misurazione del consumo di acqua.

Implementazione della soluzione e valutazione 
Avete notato risparmi d’acqua tra le varie misurazioni? In tal caso, quanto avete risparmiato? La famiglia  
e le persone dell’ambiente in cui vivete ai vostri sforzi? Quanta acqua è stata risparmiata da ognuno di voi  
e quanto dalla classe? Avete identificato anche altre soluzioni per il risparmio idrico? Potete metterle in pratica?

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.

20

Scoraggiamento In parte  
negativa

Neutrale In parte  
positiva

Soddisfazione EntusiasmoFrustrazione



Scheda di Registrazione
Nome Gianni Baronti
Classe II .A
Scuola Scuola Elementare Leonardo da Vinci
Città Firenze
Numero di residenti nella casa 2
Giorno e data 
Ora: 17:00

Lettura del contatore 
dell’acqua (m3) Consumo d’acqua (m3) Acqua 

totale 
consumata 

(m3)

Acqua totale 
consumata per 
membro della 
famiglia (m3)Acqua calda Acqua fredda Acqua calda Acqua fredda

0. 3. 5. 2019 50 100 x x x x
1. 4. 5. 2019 50,20 100,42 0,20 0,42 0,62 0,31

2. 5. 5. 2019 50,35 100,67 0,15 0,25 0,4 0,2

3. 6. 5. 2019 50,40 100,99 0,05 0,32 0,37 0,185

4. 7. 5. 2019 50,55 101,40 0,15 0,41 0,56 0,28

5. 8. 5. 2019 50,71 101,78 0,16 0,38 0,54 0,27

6. 9. 5. 2019 50,83 102,01 0,12 0,23 0,35 0,175

7. 10. 5. 2019 50,93 102,15 0,10 0,14 0,24 0,12

Totale per settimana 0,93 2,15 3,08 1,54
Totale per anno 0,93*52=48,36 2,15*52=111,80 160,16 80,08

Esempio
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Scheda di Registrazione
Nome
Classe
Scuola
Città
Numero di residenti nella casa
Giorno e data 
Ora:

Lettura del contatore 
dell’acqua (m3) Consumo d’acqua (m3) Acqua 

totale 
consumata 

(m3)

Acqua totale 
consumata per 
membro della 
famiglia (m3)Acqua calda Acqua fredda Acqua calda Acqua fredda

0. x x x x

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

Totale per settimana

Totale per anno

Scheda di Registrazione – Risparmio dell’acqua
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Mappatura dei servizi ecosistemici

Introduzione
L’ecosistema è una parte omogenea e polivalente dell’ambiente. Esempi sono la foresta, i pascoli, i prati, laghi, 
le zone umide, gli stagni, i campi e il corso dei fiumi compresa la vegetazione circostante. L’ecosistema non 
ha una dimensione specificata, così sia un piccolo bosco, sia una grande foresta pluviale sono ecosistemi. 
Gli ecosistemi forniscono vari benefici, sotto forma di beni e servizi, come cibo, acqua, legna, purificazione 
dell’aria, formazione del suolo e impollinazione. Però, l’attività umana altera la capacità degli ecosistemi  
di fornire questi servizi. Nel passato l’importanza degli ecosistemi è stata spesso ignorata. Solitamente, poiché 
erano considerati di proprietà pubblica, non sono stati sufficientemente apprezzati. Ora siamo testimoni 
della perdita di alcuni di questi servizi e della necessità di sostituirli con costose alternative. Un esempio  
è la foresta che contribuiva alla formazione di nuvole e piogge. Tagliando le foreste, il suolo ha iniziato  
ad inaridirsi ed è stato necessario investire in sistemi di irrigazione. Il miglior modo è capire il valore economico 
dei beni e dei servizi degli ecosistemi e investire di più sul loro mantenimento, che comporterà un risparmio  
di risorse nel lungo termine.

Conoscenza del problema
Utilizzate Internet, la letteratura (scientifica / divulgativa) o la collaborazione di esperti per trovare informazioni 
disponibili sui servizi ecosistemici. Focalizzatevi anche sulle seguenti domande:
•	 Quali ecosistemi ci sono nella vostra zona?
•	 Quali servizi forniscono questi ecosistemi?
•	 Pensate che potreste usare alcuni di questi servizi ecosistemici?
•	 Quali ecosistemi sono in pericolo nella vostra regione /nazione? Spiegate perché e localizzateli in una mappa 
•	 Pensate che l’umanità usi gli ecosistemi in modo sostenibile? 

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti possono identificare gli ecosistemi presenti nei loro dintorni e comprendere il concetto di 
servizi ecosistemici. Allo stesso tempo, possono nominare e assegnare i servizi ed i beni forniti da quegli 
ecosistemi. Gli studenti diventano consapevoli del bisogno di usare le risorse naturali in modo sostenibile.  

Strumenti e materiali 
•	 mappe online (es. google map)
•	 scheda di registrazione
•	 lista dei servizi ecosistemici (il link è sulla scheda di registrazione) 
•	 cellulare (con connessione a internet)  o dispositivo con GPS 
•	 una lavagna elettronica e/o a fogli mobili, tablet o strumenti simili
•	 macchina fotografica / telefono per documentare l’attività

Fonte 2: 
Servizi ecosistemici

Fonte 1: 
Guida di base  

ai servizi ecosistemici

Fonte 3: 
Frammentazione di aree 
naturali e semi-naturali

23

BIODIVERSITÀ

http://www.teebweb.org/resources/ecosystem-services/
https://www.landcareresearch.co.nz/publications/newsletters/discovery/discovery-issue-39/beginners-guide
https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators/fragmentation-of-natural-and-semi-1/assessment-1


Implementazione 
Usate le mappe online per esplorare il territorio scelto e tentate di identificare gli ecosistemi che sono 
presenti (parchi, prati, campi, fiumi, stagni, etc.). Scegliete gli ecosistemi che studierete. Bilanciate il numero 
di ecosistemi scelti rispetto al numero di persone partecipanti e disponibile per questa attività. Assegnate  
un singolo ecosistema a ogni membro del vostro gruppo. Quindi stampate la mappa del territorio selezionato. 
La mappa stampata dovrebbe essere abbastanza grande da permettervi di interpretare il territorio e segnare  
le informazioni necessarie (confini dell’ecosistema, annotazioni).

Mappatura
Prendete la mappa stampata, la scheda di registrazione, la lista dei servizi ecosistemici, il cellulare o un dispositivo 
GPS e una fotocamera. Perlustrate l’ecosistema selezionato e scrivete le informazioni necessarie sulla scheda  
di registrazione: Vi raccomandiamo di segnare il confine dell’ecosistema sulla mappa con la sigla corrispondente 
(es. M1 prato N. 1) per distinguere le zone tra di loro. Fate anche delle foto a documentazione e supporto delle 
informazioni registrate. Includete eventuali interventi umani, sia positivi che negativi, che possono influenzare 
la sostenibilità e il numero di servizi ecosistemici (colonna “Note”).

Analisi dei risultati e proposta di soluzione
Quali tipi di ecosistemi e servizi ecosistemici avete individuato? Quali ecosistemi sono più grandi? Quali sono 
più a rischio e perché? Quali misure proporreste per proteggere gli ecosistemi e promuovere il mantenimento 
dei servizi che forniscono? Ci sono modi per aumentare il numero di ecosistemi o di servizi ecosistemici forniti? 
Scrivete le vostre idee e selezionate quelle che potreste implementare.

Implementazione della soluzione e valutazione 
Avete realizzato la soluzione selezionata? Se si, quali risultati avete ottenuto? La scuola, la famiglia  
o la comunità vi hanno aiutato ad applicare la soluzione? Come hanno reagito alle vostre iniziative? Siete riusciti 
ad aumentare il numero di ecosistemi o servizi ecosistemici forniti o a supportare quelli esistenti? Pensate che 
ci siano soluzioni al problema migliori o più efficaci?

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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Mappatura delle specie di piante invasive

Introduzione
Le specie vegetali aliene invasive sono specie non native la cui introduzione o diffusione al di fuori del loro 
ambiente naturale, passato o presente, costituisce una minaccia alla biodiversità. Ci sono specie invasive  
o aliene in tutti i maggiori gruppi, come animali, piante, funghi e microrganismi, e sono considerate una delle 
maggiori cause di perdita di biodiversità nel mondo (dopo la distruzione o la perdita diretta degli habitat).  
In Europa è stata registrata la presenza di circa 10.000 specie aliene. Alcune di esse sono state importate 
come piante ornamentali o mellifere, e hanno iniziato a diffondersi da parchi e giardini nelle aree circostanti, 
occupando nuove aree. Sono caratterizzate da una elevata capacità riproduttiva e resistenza ai parassiti. Molte 
di queste specie attualmente sono sotto forma di vegetazione lussureggiante, spesso lungo corsi d’acqua, 
strade, ferrovie, aree abbandonate, ma anche insieme alle comunità vegetali autoctone.
Le specie invasive possono causare gravi danni alle specie autoctone competendo con esse per il cibo, 
predandole, diffondendo malattie, causando cambiamenti genetici per ibridazione e alterando i rapporti  
di catena alimentare esistenti e l’ambiente fisico. La loro rimozione è molto problematica e richiede interventi 
sistematici.

Conoscenza del problema
Utilizzate Internet, la letteratura (scientifica / divulgativa) o la collaborazione di esperti per trovare informazioni 
disponibili sulle specie di piante invasive. Concentratevi anche sulle seguenti domande:
•	 Quali impatti negativi hanno le piante invasive sugli habitat locali o sulla salute umana?
•	 Qual è la differenza tra pianta autoctona e specie aliena?
•	 Quali sono potenzialmente le piante invasive?
•	 Quali specie di piante invasive sono presenti nella vostra zona?
•	 Come devono essere rimosse correttamente le piante invasive?

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti possono identificare gli impatti negativi delle piante invasive sugli habitat locali, sapere come 
rimuovere le piante invasive e identificare le misure per impedire la diffusione delle piante invasive.

Strumenti e materiali
•	 mappe online (ad esempio Google maps)
•	 carta del territorio  o dispositivo con GPS 
•	 guida per l’identificazione delle specie di piante invasive (caratteristiche, immagini) o applicazione mobile 

per determinare la specie della pianta (ad esempio Plantnet).
•	 scheda di registrazione dati
•	 macchina fotografica / telefono per documentare l’attività

Fonte 3: 
100 delle peggiori 

specie aliene:

Fonte 2: 
Specie aliene invasive: 
un problema crescente 

per l’ambiente e la salute

Fonte 1: 
Attuali e potenziali futuri focolai 

d’invasione delle specie aliene per due 
scenari futuri di emissione di gas serra

Fonte 4: 
Rete informativa 

delle specie aliene 
europee - EASIN
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 http://www.europe-aliens.org/speciesTheWorst.do
https://www.eea.europa.eu/highlights/invasive-alien-species-a-growing
https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/figures/actual-and-potential-future-alien
https://easin.jrc.ec.europa.eu/easin


Implementazione
Se non si dispone di informazioni sulla presenza di specie di piante invasive nella propria area, esplorare l’area 
attraverso i portali delle mappe (come Google maps) e selezionare siti potenziali. Scegliete la dimensione 
dell’area in cui identificherete le specie di piante invasive, in base al numero di persone coinvolte e al tempo che 
potete dedicare a questa attività. Contrassegnate i confini del territorio selezionato sulla mappa e suddividitelo 
in sezioni più piccole che assegnerete a coppie o a gruppi. Prima di iniziare la mappatura, trovate l’elenco  
di piante invasive della vostra regione su Internet. Inserite l’elenco trovato nella scheda di registrazione. Durante 
la mappatura, create una documentazione fotografica per verificare l‘identificazione delle specie o per ulteriori 
determinazioni.

Processo di mappatura
Portate con voi le chiavi di identificazione / guida da campo, un telefono cellulare su cui è installata un’applicazione 
di identificazione delle piante, una scheda di registrazione, una mappa del territorio o un dispositivo GPS e una 
fotocamera. Perlustrate l’area selezionata e registrate le specie invasive di piante riconosciute nella scheda  
di registrazione e segnatele sulla mappa usando il GPS. Documentate con fotografie e assegnate un codice 
alla scheda fotografica in modo che la foto possa essere chiaramente abbinata all’elenco nella scheda di 
registrazione.
Assegnate alla specie un punteggio in base alla sua abbondanza sottolineando un punteggio da 0 a 3 tra quelli 
riportati in tabella. Assegnate inoltre un punteggio all’atteggiamento del proprietario e del comune riguardo 
la presenza delle specie aliene nell’area monitorata, sottolineando il punteggio corrispondente. Dopo aver 
completato la mappatura delle singole parti del territorio, elaborate la valutazione finale. Cercate di stabilire 
una gerarchia tra le piante invasive sulla base della loro presenza nell’area di studio.

Analisi dei risultati e proposta di soluzioni
Avete identificato delle specie di piante invasive nella vostra zona? In tal caso, qual‘era la loro prevalenza? 
Quali sono le cause della loro presenza? È possibile impedire loro di diffondersi? Quali soluzioni adottereste 
per rimuoverle? Quali altre misure potreste prendere? Scrivete le vostre idee e selezionate quelle che potete 
implementare.

Implementazione della soluzione e valutazione
Siete riusciti a rimuovere alcune specie di piante invasive dalla vostra zona? Il metodo scelto è stato efficace  
o pensate che potesse essercene uno più appropriato? Avete comunicato le vostre scoperte alla vostra comunità 
o al proprietario del terreno? Come hanno reagito?

Quale è la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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Esempio

Scheda di registrazione
Classe 8.A
Scuola Scuola Elementare Leonardo da Vinci
Città Firenze
Periodo di monitoraggio 25.-26.06.2019
1. Piante invasive:

Foto Localizzazione
Non abbiamo 

visto la 
presenza

È presente in 
piccoli gruppi al 
massimo 100 m² 

in totale

E‘ presente in 
gruppi fino 1000 

m² in totale

Presente per 
estensioni 

continue oltre  
i 1000 m²

genus Fallopia ID_0001, 
ID_0002

N 48° 10’ 47.0”  
E 17° 06’ 04.0” 0 1 2 3

genus Solidago 0 1 2 3

Helianthus tuberosus 0 1 2 3

genus Impatiens 0 1 2 3

Aillanthus altissima 0 1 2 3

Heracleum 
mantegazzianum 0 1 2 3

2. I proprietari o utenti 
di terreni con specie  
di piante invasive:

Conoscono bene il problema e stanno cercando di adottare misure per rimuovere 
queste specie nel modo più completo e regolare possibile. 0

Conoscono il problema e adottano in parte misure per rimuovere queste specie. 1

Conoscono il problema ma non intraprendono alcuna azione per rimuovere queste 
specie. 2

Non conoscono il problema, non prendono misure per rimuoverli. 5

3. Il comune mette 
in atto misure 
per rimuovere le 
specie invasive in 
collaborazione con i 
proprietari terrieri o 
utenti del territorio?

Significativamente. 0

Parzialmente. 1

Solo un poco. 2
Per niente. 3

PUNTEGGIO TOTALE: 7
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Scheda di registrazione
Classe 8.A
Scuola Scuola Elementare Leonardo da Vinci
Città Firenze
Periodo di monitoraggio 25.-26.06.2019
1. Piante invasive:

Foto Localizzazione Non abbiamo 
visto la presenza

È presente in 
piccoli gruppi al 
massimo 100 m² 

in totale

E‘ presente in 
gruppi fino 1000 

m² in totale

Presente per 
estensioni 

continue oltre  
i 1000 m²

genus Fallopia 0 1 2 3

genus Solidago 0 1 2 3

Helianthus tuberosus 0 1 2 3

genus Impatiens 0 1 2 3

Aillanthus altissima 0 1 2 3

Heracleum 
mantegazzianum 0 1 2 3

2. I proprietari o utenti 
di terreni con specie  
di piante invasive:

Conoscono bene il problema e stanno cercando di adottare misure per rimuovere 
queste specie nel modo più completo e regolare possibile. 0

Conoscono il problema e adottano in parte misure per rimuovere queste specie. 1

Conoscono il problema ma non intraprendono alcuna azione per rimuovere queste 
specie. 2

Non conoscono il problema, non prendono misure per rimuoverli. 5

3. Il comune mette 
in atto misure 
per rimuovere le 
specie invasive in 
collaborazione con i 
proprietari terrieri o 
utenti del territorio?

Significativamente. 0

Parzialmente. 1

Solo un poco. 2

Per niente. 3

PUNTEGGIO TOTALE:

Scheda di registrazione - Presenza di piante invasive nella nostra area
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Entrare in contatto con il nostro patrinomio

Introduzione
Il patrimonio naturale e culturale dell’Europa è molto esteso. Il concetto di patrimonio comporta due elementi  
principali: un senso di appartenenza e un senso del tempo. Il patrimonio naturale è inteso in un  senso 
più ampio e riguarda, non solo la fauna selvatica e l’habitat di particolari aree protette o meno, ma anche  
le caratteristiche geologiche dei luoghi e il paesaggio/panorama.

Il patrimonio culturale comprende qualsiasi espressione culturale tramandata dal passato alla società odierna. 
Il patrimonio culturale materiale è tutto ciò che possiamo toccare. Ad esempio castelli anche diroccati, 
residenze nobiliari e manieri, chiese, cappelle, monasteri, vari monumenti di architettura popolare, importanti 
insediamenti urbani e rurali, architettura industriale come vecchi mulini, miniere, vecchie fabbriche. Include 
anche sculture, oggetti d’arte, dipinti, costumi e vari oggetti d’arte pubblica, nonché siti e reperti archeologici, 
parchi storici e siti rari.

Oltre al patrimonio culturale materiale, abbiamo anche il patrimonio immateriale che è quello conservato 
in opere scritte, nelle testimonianze orali, nella memoria o consapevolezza umana. Questo include costumi  
e tradizioni, canzoni, balli, letteratura popolare e anche opere scientifiche e letterarie.

Conoscenza del problema
Utilizzate Internet, la letteratura (scientifica / popolare) o la collaborazione di esperti per trovare informazioni 
disponibili sul patrimonio naturale e culturale. Concentratevi anche sulle seguenti domande:
•	 Cosa significa la conservazione dei monumenti?
•	 Quali forme di protezione territoriale esistono nel tuo paese?
•	 Cosa significa patrimonio culturale e naturale mondiale?
•	 Quale ruolo svolge il patrimonio culturale e naturale nel turismo?
•	 Quali monumenti naturali o culturali si trovano nella vostra zona?
•	 Che cos’è un’analisi SWOT?

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti conoscono i siti naturali e i beni culturali che si trovano nei dintorni. Comprendono l’importanza di 
proteggere i monumenti culturali e naturali; possono valutare lo stato del monumento selezionato e proporre 
soluzioni che aumenteranno l’interesse dei residenti locali e dei turisti, anche stranieri.

Fonte 2: 
Patrimonio mondiale 

Fonte 1: 
Legami tra patrimonio 

naturale e culturale

Fonte 3: 
Cos’è l’analisi SWOT,  

e come farla correttamente
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https://whc.unesco.org/en/about/
https://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/links_natural_cultural_heritage_en.htm
https://www.liveplan.com/blog/what-is-a-swot-analysis-and-how-to-do-it-right-with-examples/


Strumenti e materiali
•	 mappe online con indicati i beni culturali e naturali (ad es. Google maps)
•	 blocco note / registratore
•	 scheda di registrazione
•	 una lavagna / lavagna a fogli mobili / tablet o strumenti analoghi
•	 fotocamera / cellulare per documentare l’attività

Implementazione 
Trovate i monumenti culturali o naturali nella vostra zona usando le mappe online. Scegliete una o più attrazioni 
da visitare. Organizzate un incontro con il responsabile del bene e preparate in anticipo le domande che 
desidererete porre. Allo stesso tempo, raccogliete quante più informazioni possibili sul sito attraverso le fonti 
disponibili.

Processo di mappatura
Come parte dell’intervista con il gestore del sito, verificate la storia dell’oggetto / luogo, il suo significato, qual 
è lo stato attuale dell’oggetto / luogo (cosa si è conservato e ciò che è irreversibilmente perso), come viene 
attualmente utilizzato, quali sono i piani per l’oggetto / luogo per il futuro, sia esso privato, statale o un misto 
dei due. Notate anche quale parte dell’edificio / luogo è aperta al pubblico. Quando si tratta di costruzione, 
considerate il periodo di provenienza, quali materiali sono stati usati per costruirlo e da quali parti è costituito. 
Indentificate le minacce che possono mettere a rischio l’oggetto / luogo. Infine, valutate visivamente lo stato 
corrente dell’oggetto / luogo (ben mantenuto o danneggiato). Registrate le vostre risposte su un quaderno  
o su un registratore (se avete il permesso della persona che state intervistando). Elaborare le informazioni 
ottenute sulla scheda di registrazione.

Nella scheda di registrazione valutate questi fattori chiave:
•	 significato – l’importanza dell’oggetto / luogo (patrimonio culturale o naturale) a livello regionale
•	 carattere distintivo – si riferisce a tutto ciò che rende unico l’oggetto / luogo
•	 stato corrente – stato di manutenzione corrente o tasso di danno
•	 accessibilità – disponibilità, orari di apertura, biglietto d’ingresso, servizi igienici, accessibilità per sedie  

a rotelle
•	 responsabilità del proprietario – interesse del proprietario per la conservazione del patrimonio naturale  

o culturale
•	 sostenibilità – il livello di rischio di perdita del patrimonio culturale e naturale nel prossimo futuro
•	 servizi e strutture civiche nelle vicinanze – come questi servizi supportano il turismo locale
•	 consapevolezza – considerazione del particolare monumento culturale o naturale da parte degli abitanti 

locali 
•	 stagionalità – accessibilità del monumento / luogo nell’arco dell’anno

Utilizzare questa scala di valutazione per valutare i fattori chiave:
1.	 eccellente, eccezionale
2.	 buono, significativo
3.	 altamente soddisfacente, molto interessante
4.	 soddisfacente, interessante
5.	 base, neutro
6.	 insoddisfacente, poco interessante
7.	 altamente insoddisfacente, molto poco interessante
8.	 cattivo, molto insignificante
9.	 critico, assolutamente senza interesse
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Infine, allegate una mappa dell’area monitorata alla scheda di registrazione che indica l’oggetto o la posizione  
che avete valutato.

Analisi dei risultati e proposte di soluzione
Interpretate le informazioni dalla scheda di registrazione. Prevalgono gli aspetti positivi o quelli negativi?  
Le minacce identificate sono significative? Potreste perdere il monumento nel prossimo futuro? Come potete 
cambiare il vostro comportamento e gli atteggiamenti delle persone nei confronti del patrimonio naturale 
e culturale? Come dovrebbe essere utilizzato un particolare oggetto / luogo per aumentare l’interesse  
dei residenti e dei turisti per il patrimonio culturale e naturale locale, nel rispetto delle condizioni  
di conservazione o protezione del territorio? Scrivete i vostri suggerimenti. Pensate alla realizzabilità delle 
vostre soluzioni. Ce n’è una che potete attuare?

Implementazione della soluzione e valutazione 
Come avete realizzato la soluzione selezionata? In tal caso, quale risultato avete ottenuto? Alla realizzazione 
della soluzione, che contribuito avete dato voi, che contributo ha dato la vostra scuola, la vostra famiglia  
o la vostra comunità? Come hanno reagito alla vostra iniziativa e che idea si sono fatti della protezione  
del patrimonio culturale e naturale? Cosa avete imparato? Come vi siete sentiti dopo aver  realizzato la vostra 
soluzione?

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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Scheda di registrazione
Classe
Scuola
Città
Nome dell’oggetto / luogo
Periodo di monitoraggio

Breve storia dell’oggetto / luogo

Valutazione dei fattori chiave

Stato Corrente/ analisi SWOT 
Aspetti Positivi / Punti di forza: Aspetti negativi / punti di debolezza (interni):

Opportunità: Minacce (esterni):

Suggerimenti per un miglioramento

Altre note o approfondimenti
 

Scheda di registrazione - Entrare in contatto con il nostro patrinomio 
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Mappe emozionali di spazi pubblici

Introduzione
La percezione della qualità di un particolare ambiente urbano o rurale è influenzata sia da fattori soggettivi che 
oggettivi.  I fattori soggettivi includono la personalità umana, le aspettative e gli interessi, lo stile di vita, il gusto 
estetico, ma anche la condizione economica e lo stato di salute. I fattori oggettivi includono la distribuzione 
dei luoghi di interesse e la loro rilevanza, la disponibilità e la qualità di aree verdi, la pulizia e la sicurezza,  
il funzionamento dei trasporti pubblici, la possibilità di muoversi in bicicletta, la presenza di luoghi tranquilli 
o spazi fatiscenti, e la disponibilità di spazi per sport, divertimento, relax e cultura. È la qualità dello spazio 
pubblico che determina la qualità della vita e ci fa decidere se frequentare un luogo o evitarlo.

Conoscenza del problema
Usate Internet, letteratura (scientifica / divulgativa) o la collaborazione di esperti per trovare le informazioni 
disponibili sulla cittadinanza attiva e i metodi partecipativi. Concentratevi anche sulle seguenti domande:
•	 Che cosa significa il termine luogo pubblico?
•	 Quali metodi partecipativi utilizza l’amministrazione pubblica e come motiva i cittadini partecipare 

attivamente?
•	 Qual è stata la partecipazione dei cittadini all’ultimo importante intervento in uno spazio pubblico della vostra 

zona?
•	 Che tipo di iniziative di miglioramento dello spazio pubblico sono state intraprese nella vostra zona?
•	 Perché è importante essere un cittadino attivo?

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca
Scopo
Gli studenti possono discutere della qualità della vita in ambienti urbani o rurali. Possono identificare le azioni 
di miglioramento estetico e funzionale, o della qualità dello spazio pubblico.

Strumenti e materiali
•	 mappa del territorio per ogni membro del gruppo
•	 pennarello verde, rosso, blu, marrone e arancione per ogni membro del gruppo
•	 blocco note
•	 una lavagna elettronica e/o a fogli mobili, tablet o strumenti simili
•	 macchina fotografica / telefono per documentare l’attività

Implementazione
All’inizio, scegliete il territorio da mappare. Iniziate prima con un’area più piccola, e solo quando avrete acquisito 
padronanza nella costruzione di una mappa emozionale, espandete l’area da mappare. Se non avete una mappa 
per ogni membro del gruppo, stampatela da un sito web di mappe (ad es. Google maps). Discutete i progressi 
di questa attività. Per creare una mappa emozionale efficace, dovete anche annotare ulteriori dettagli quando 
siete sul posto. Ad esempio, se ci sia abbastanza spazio verde in una determinata area, se ci sia un punto 
pericoloso lungo una pista ciclabile, se una fermata del trasporto pubblico sia danneggiata o se il marciapiede 
sia troppo alto e quindi problematico per i cittadini diversamente abili.

Fonte 2: 
Verso un mondo urbanizzato

Fonte 1: 
Sistemi urbani

Fonte 3: 
Cittadinanza attiva e partecipazione (pdf)
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https://www.eea.europa.eu/soer-2015/global/urban-world
https://www.eea.europa.eu/soer-2015/europe/urban-systems
https://www.eea.europa.eu/soer-2015/global/urban-world


Mappatura
Portate la mappa del territorio quando fate il sopralluogo (ogni membro del gruppo avrà la sua), i pennarelli 
(verde, blu, marrone, arancione e rosso), il telefono cellulare o la fotocamera e il blocco note. Nella prima parte 
della mappatura, ogni studente (o coppia) crea la propria mappa - colorando la mappa stampata. Riciordate 
che riguarda solo i luoghi pubblici. Ad esempio, se è un edificio è sufficiente segnare un punto per l’intera 
costruzione.

Il significato dei colori è il seguente:
•	 verde: qui mi sento bene e al sicuro, mi piace, non c’è nulla che mi disturbi o che richieda una
•	 riparazione importante
•	 blu: qui mi sento bene e al sicuro, ma c’è qualcosa da riparare o migliorare
•	 marrone: sensazione neutrale, non ho emozioni né positive né negative in questo posto
•	 arancione: non sono felice qui perché il luogo è pericoloso, trascurato o fatiscente, oppure per altri motivi
•	 rosso: in questo punto mi sento a disagio e preferirei evitarlo perché mi fa paura, non c’è nulla a cui sono 

interessato oppure per altri motivi importanti per me

Assicuratevi di scattare una foto durante la mappatura, soprattutto se avete assegnato un colore diverso dal 
verde. Nella seconda parte dell’attività, in gruppo, cercate di creare insieme una mappa emozionale comune 
dello stesso territorio. Discutete i motivi per cui avete assegnato un colore particolare a una determinata 
posizione e trovate un compromesso.

Analisi dei risultati e proposta di soluzioni
Siete riusciti a creare una mappa emozionale comune? Quali sono stati i luoghi più discussi e perché? Quale 
colore è stato più presente sulla vostra mappa emozionale?  Siete riusciti ad identificare zone che richiedono 
maggiore attenzione e un cambiamento radicale? Siete soddisfatti della vostra città? C’è qualcosa che vi manca 
qui?  Scegliete un luogo pubblico particolare che avete contrassegnato con blu, arancione o rosso e provate a 
suggerire una modifica. Scrivete i vostri suggerimenti. Riflettete sulla realizzabilità delle vostre soluzioni. Ce n’è 
una che potete realizzare?

Implementazione delle soluzioni e valutazione
Avete messo in pratica la soluzione scelta? In tal caso, quali sono stati i risultati? Avete cercato di coinvolgere 
la scuola, famiglia o la comunità nello sforzo di realizzare la vostra soluzione? Come hanno reagito alla vostra 
iniziativa? Cosa fareste di diverso la prossima volta?

Quale è la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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Acidita’ della pioggia 

Introduzione
È formata dalla condensazione del vapore acqueo nell’atmosfera. All’inizio è come acqua distillata - neutra  
e il suo valore di pH è 7. Ma cadendo, si contamina con l’assorbimento di altre sostanze (specialmente CO2)  
e diventa leggermente acida. La  pioggia normalmente ha un pH compreso tra 5.6 e 6.2. Se la pioggia assorbe 
più sostanze inquinanti come solfati e nitrati, a causa dell’aria inquinata, il suo pH diventa inferiore a 5.6,  
e si parla di pioggia acida. La pioggia acida danneggia le facciate degli edifici, i monumenti e il suolo, causa  
la morte di pesci nei laghi e danneggia significativamente gli alberi. Spesso si ha pioggia acida anche a grande 
distanza dalla sorgente che inquina l’aria, perché il vento può facilmente portare lontano ossidi di zolfo e azoto.

Conoscenza del problema
Usate Internet, dati di letteratura o in collaborazione con esperti trovate le informazioni disponibili sulle cause 
della pioggia acida. La pioggia focalizzatevi sulle seguenti domande:
•	 Quale valore di pH ha  di solito la pioggia nella vostra area?
•	 Ci sono eventi di pioggia acida nella vostra area?
•	 Accadano in una specifica stagione?
•	 Potete identificare i segni della pioggia acida sui monumenti o sullo stato di salute della foresta / bosco nei 

vostri dintorni?
•	 Potete identificare le sorgenti di inquinanti dell’aria nella vostra zona?

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca
 
Scopo
Gli studenti possono analizzare il pH di campioni di pioggia, conoscere gli effetti negativi delle piogge acide  
e comprendere la relazione tra direzione del vento e acidità della pioggia.

Strumenti e materiali
•	 canna di metallo o di legno (180 - 200 cm)
•	 contenitore di raccolta (tagliare una bottiglia di plastica di 2 litri e di circa 10 cm di diametro)
•	 due elastici
•	 buste (sacchetti) di plastica puliti per raccogliere la pioggia (una per ogni giorno) e guanti di gomma puliti
•	 cartina al tornasole o pHmetro digitale 
•	 cilindro misuratore
•	 scelta del luogo per la stazione di monitoraggio 
•	 scheda di registrazione 
•	 calcolatore
•	 pagina web con dati meteo dell’area o applicazione cellulare 
•	 macchina fotografica / telefono per documentare l’attività

Fonte 2: 
L’inquinamento dell’aria danneggia 

ancora gli ecosistemi europei 

Fonte 1:
Piogge acide, 
spiegazione

Fonte 3: 
Piogge acide, cause, 

effetti e soluzioni
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https://www.eea.europa.eu/highlights/air-pollution-still-harming-europe2019s
https://www.nationalgeographic.com/environment/global-warming/acid-rain/
https://www.livescience.com/63065-acid-rain.html


Implementazione 
Basandovi sul vostro clima, scegliete un periodo di monitoraggio nel quale le piogge sono molto 
probabili. Poi determinate il numero di giorni nei quali misurerete l’acidità della pioggia 
(almeno 5 per avere buoni risultati). Trovate un luogo adatto per la stazione nel cortile della 
scuola (ad una distanza opportuna da edifici, alberi e senza accesso a estranei per evitare 
contaminazioni del campione e danni alla stazione). Piantate la canna nel terreno. Fate in 
modo che la canna sia ad un’altezza di circa 150 cm dal terreno. Sotto la supervisione di 
un adulto, tagliate la parte superiore della bottiglia di plastica. Fissate la parte inferiore 
della bottiglia alla canna con degli elastici. La parte superiore del contenitore deve essere 
leggermente più alta della canna. Posizionate la busta di plastica pulita nella bottiglia il primo 
giorno di monitoraggio. Inserite la busta pulita nella bottiglia utilizzando dei guanti puliti per non 
contaminare i contenitori.

Misurazioni
Raccogliete l’acqua piovana raccolta dalla  stazione di monitoraggio durante il periodo scelto. Ogni giorno di lavoro  
(ad esempio la mattina), cambiate la busta di plastica e scrivete tutte le informazioni necessarie sulla scheda  
di registrazione. Quando fate le misurazioni seguite questi passi:
•	 Verificate le condizioni della stazione di monitoraggio (principalmente la stabilità del palo).
•	 In assenza di acqua nella bottiglia (meno di 1 cucchiaio da the) non fate misurazioni.
•	 Se avete abbastanza acqua piovana, indossate i guanti di gomma e inserite la cartina al tornasole o il sensore 

digitale di pH nell’acqua raccolta. Scrivete il valore di pH nella scheda.
•	 Registrate il tipo di precipitazione (neve, ghiaccio, pioggia) e assegnategli il coefficiente appropriato.
•	 Verificate la presenza di contaminanti nell’acqua (guano, polvere, insetti, parti di piante e altre impurità) che, 

potenzialmente, possono alterare la misura e assegnate il coefficiente appropriato.
•	 Moltiplicate il valore di pH per i coefficienti assegnati.
•	 Versate l’acqua piovana raccolta nella busta nel cilindro misuratore. Registrate la quantità (ml) nella scheda.
•	 Sostituite la busta di plastica con una nuova per effettuare una nuova misurazione senza toccare l’interno con le dita.
•	 Usate il portale meteo o l’applicazione per determinare la direzione del vento.

Dopo il periodo di monitoraggio calcolate la media aritmetica dei valori di pH e analizzate i dati ottenuti.

Analisi dei risultati e proposte di soluzione
Qual è stato il valore medio di pH della pioggia durante il periodo di monitoraggio? Quale pensate sia la causa 
della potenziale acidità? Potete individuare un collegamento tra la direzione del vento, la posizione della 
sorgente inquinante dell’aria e i risultati dell’analisi della pioggia? Suggerite soluzioni che possano aiutare ad 
abbassare l’acidità. Scrivete i vostri suggerimenti.

Implementazione della soluzione e valutazione 
Siete riusciti a realizzare alcuni dei suggerimenti?  Hanno funzionato? Cosa faresti di differente la prossima volta?

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

	
Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con  #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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Scheda di registrazione
Classe 9
Scuola Istituto Comprensivo  
Città Firenze
C’è una sorgente di inquinamento dell’aria nel raggio di 10km dalla stazione  
di monitoraggio? se si, specifica: si no

data e ora direzione 
del vento

Quantità di 
precipitazione   

(ml)

pH 
misurato

coefficiente 
per il tipo di 

precipitazione 
ghiaccio,  

neve = 1,1 
pioggia = 1

coefficiente 
per 

escrementi 
di uccello 

si = 1,2 
no = 1

coefficiente 
per polvere, 

insetti 
si = 1.1 
no = 1

pH calcolato 
(moltiplicando 
i coefficienti)

applicare rapporti solo se le misure di pH sono 
differenti da 5.6-6.5

3.6.2019 / 8:00 S 0 0 - - - 0

4.6.2019 / 8:00 S 0 0 - - - 0

5.6.2019 / 8:10 SW 0 0 - - - 0

6.6.2019 / 8:00 SW 52 5,7 - - - 5,7

7.6.2019 / 8:05 W 70 5,2 1 1 1,1 5,72

10.6.2019 / 8:00 W 120 6,1 - - - 6,1

11.6.2019 / 8:00 W 65 5,9 - - - 5,9

12.6.2019 / 8:00 W 60 5,4 1 1 1,1 5,94

13.6.2019 / 8:00 W 40 4,9 1 1,2 1 5,88

14.6.2019 / 8:00 W 0 0 - - - 0

media aritmetica di pH calcolato (misure diverse da zero) 5,87

Esempio
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Scheda di registrazione
Classe
Scuola
Città 
C’è una sorgente di inquinamento dell’aria nel raggio di 10km dalla stazione  
di monitoraggio? se si, specifica: si no

data e ora direzione 
del vento

Quantità di 
precipitazione   

(ml)

pH 
misurato

coefficiente 
per il tipo di 

precipitazione 
ghiaccio,  

neve = 1,1 
pioggia = 1

coefficiente 
per 

escrementi 
di uccello 

si = 1,2 
no = 1

coefficiente 
per polvere, 

insetti 
si = 1.1 
no = 1

pH calcolato 
(moltiplicando 
i coefficienti)

applicare rapporti solo se le misure di pH sono 
differenti da 5.6-6.5

media aritmetica di pH calcolato (misure diverse da zero)

Scheda di registrazione: Acidita’ della pioggia
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Produzione di gas serra (CO2)

Introduzione
L’anidride carbonica (CO2) è un gas incolore, non combustibile presente in atmosfera. È prodotto dalle 
persone, dagli animali e dalle piante nel processo di respirazione. Diventa un problema quando viene prodotto  
in eccesso, soprattutto con la combustione di combustibili fossili come il carbone, il petrolio e il gas naturale. 
Una parte significativa dei combustibili fossili è impiegata nei mezzi di trasporto, come aeromobili, automobili, 
camion, barche o autobus. La CO2 presente naturalmente in atmosfera crea uno strato invisibile che trattiene 
il calore nell’atmosfera. Questo processo è anche chiamato effetto serra e nella sua intensità naturale è quello 
che rende la terra vivibile. Negli ultimi decenni, abbiamo prodotto una quantità così grande di CO2 che ha 
aumentato rapidamente questo effetto causando il riscaldamento globale e i cambiamenti climatici. Poiché  
i cambiamenti climatici stanno diventando un problema crescente è venuto il momento di agire.

Conoscenza del problema
Usate Internet, dati di letteratura o in collaborazione con esperti trovate le informazioni sulla produzione di CO2 
dovuta ai diversi mezzi di trasporto. Concentratevi anche sulle seguenti domande:
•	 Quali sono le cause dell’aumento di CO2 nell’atmosfera?
•	 Quali sono le principali fonti di produzione di CO2 nel vostro paese / regione / città?
•	 Quale percentuale delle emissioni del vostro paese sono generate dai trasporti?
•	 Qual è la densità del traffico nella vostra città / comune?
•	 Quali carburanti alternativi vengono utilizzati nei trasporti locali?
•	 Quali città europee promuovono l’uso delle biciclette? E la vostra città?
•	 Quanti chilometri di piste ciclabili ci sono nella vostra città?

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti possono calcolare la quantità di emissioni di CO2 che producono viaggiando da casa a scuola.  
Gli studenti acquistano consapevolezza dell’aumento di CO2 che causano nell’atmosfera e valutano i modi per 
ridurne la produzione e contribuire a raggiungere una migliore qualità dell’aria.

Fonte 2: 
emissioni di gas serra dai 

mezzi di trasporto

Fonte 5: 
trasporti e sanità 

pubblica

Fonte 1: 
emissioni di CO2 dai 
mezzi di trasporto

Fonte 4: 
Emissioni di CO2 durante 
il ciclo di vita di diversi 

tipi di veicoli e carburanti

Fonte 3: 
una strategia europea per  

la mobilità a basse emissioni

Fonte 6: 
scelte ecologiche: politici, 
investitori e consumatori
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https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators/transport-emissions-of-greenhouse-gases/transport-emissions-of-greenhouse-gases-11
https://www.eea.europa.eu/signals/signals-2016/articles/transport-and-public-health
https://data.worldbank.org/indicator/EN.CO2.TRAN.ZS?end=2014&start=1972
https://www.eea.europa.eu/signals/signals-2017/infographics/range-of-life-cycle-co2/view
https://ec.europa.eu/clima/policies/transport_en
https://www.eea.europa.eu/signals/signals-2016/articles/green-choices-policy-makers-investors


Strumenti e materiali
•	 mappe online (ad es. Google maps) o dispositivo GPS per misurare la distanza
•	 scheda di registrazione
•	 mappa per contrassegnare i percorsi dei singoli studenti (opzionale)
•	 una lavagna / lavagna a fogli mobili / tablet o strumenti analoghi
•	 calcolatrice
•	 fotocamera / cellulare per documentare l’attività

Implementazione
All’inizio, stabilite un periodo di monitoraggio (ad es. una settimana / mese). Il periodo scelto dovrà essere 
rappresentativo del modo abituale di spostarsi degli studenti. Oppure, ripetete il monitoraggio in diverse 
stagioni. È possibile confrontare i risultati dei singoli periodi monitorati tra loro e proporre soluzioni idonee  
per una particolare stagione dell’anno o per particolari condizioni meteo.

Misurazioni
Registrate il percorso da e per la scuola su base giornaliera e il metodo di trasporto che è stato utilizzato. Se 
durante il viaggio cambiate mezzo di trasporto, dovrete indicare il luogo in cui lo avete cambiato.
Poi utilizzate la mappa o il dispositivo GPS per calcolare la lunghezza del percorso per ciascun mezzo di trasporto 
che avete utilizzato lungo il percorso giornaliero da / per la scuola.
In base alla lunghezza del percorso e al mezzo di trasporto utilizzato, calcolate la quantità di emissioni prodotte 
in quel giorno.
Alla fine del periodo monitorato calcolate la produzione giornaliera media e confrontatela con la produzione 
giornaliera media dell’intero gruppo. Potete anche convertire la CO2 prodotta nel numero di alberi necessari 
per assorbire la vostra CO2 emessa per periodi diversi diversi (1 giorno, 1 mese, 1 anno).

Analisi dei risultati e proposte di soluzione
Quanti chilogrammi di CO2 avete prodotto come individui e come classe? Come percepite questa quantità? 
Insieme, discutiamo come ridurre le emissioni di CO2 durante il viaggio da / per la scuola. Scrivete i vostri 
suggerimenti. Pensate se le vostre soluzioni sono realizzabili. Esiste una soluzione che potrebbe essere applicata 
da ciascun membro del gruppo?

Implementazione della soluzione e valutazione 
Provate ad adottare la soluzione che avete scelto e quindi ripetete il monitoraggio. Siete riusciti ad ottenere 
risultati migliori? Come ha reagito il vostro ambiente alle vostre soluzioni? Ci sono altre soluzioni che potreste 
applicare? Quali consigli potreste dare per convincere gli altri a ridurre la loro produzione di CO2?

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

	
Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con  #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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https://www.co2nnect.org/help_sheets/?op_id=602&opt_id=98


Sc
he

da
 d

i R
eg

is
tr

az
io

ne
 –

 P
ro

du
zi

on
e 

di
 g

as
 s

er
ra

 (C
O

2)

Sc
he

da
 d

i R
eg

is
tr

az
io

ne
N

om
e

Cl
as

se
Sc

uo
la

Ci
tt

à
Da

ta
G

io
rn

o 
1

G
io

rn
o 

 2
G

io
rn

o 
3

G
io

rn
o 

4
G

io
rn

o 
5

Pr
od

uz
io

ne
 to

ta
le

  
di

 C
O

2 [g
]

M
ez

zo
 d

i T
ra

sp
or

to
a 

 
sc

uo
la

da
lla

  
sc

uo
la

a 
 

sc
uo

la
da

lla
  

sc
uo

la
a 

 
sc

uo
la

da
lla

  
sc

uo
la

a 
 

sc
uo

la
da

lla
  

sc
uo

la
a 

 
sc

uo
la

da
lla

  
sc

uo
la

A 
pi

ed
i o

 in
 

bi
ci

cl
ett

a
Lu

ng
he

zz
a 

de
l p

er
co

rs
o 

in
 k

m
 (L

)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 in
 g

 =
 L

 *
 0

 g
/k

m

Tr
am

 o
 fi

lo
bu

s
Lu

ng
he

zz
a 

de
l p

er
co

rs
o 

in
 k

m
 (L

)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 4
2 

g/
km

Au
to

 e
le

tt
ric

a
Lu

ng
he

zz
a 

de
l p

er
co

rs
o 

in
 k

m
 (L

)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 4
3 

g/
km

m
in

ib
us

Lu
ng

he
zz

a 
de

l p
er

co
rs

o 
in

 k
m

 (L
)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 5
5 

g/
km

Tr
en

o 
di

es
el

Lu
ng

he
zz

a 
de

l p
er

co
rs

o 
in

 k
m

 (L
)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 6
0 

g/
km

Tr
en

o 
el

ett
ric

o 
o 

m
et

ro
Lu

ng
he

zz
a 

de
l p

er
co

rs
o 

in
 k

m
 (L

)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 6
5 

g/
km

au
to

bu
s

Lu
ng

he
zz

a 
de

l p
er

co
rs

o 
in

 k
m

 (L
)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 6
9 

g/
km

ci
cl

om
ot

or
e

Lu
ng

he
zz

a 
de

l p
er

co
rs

o 
in

 k
m

 (L
)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 7
3 

g/
km

Au
to

 ib
rid

a
Lu

ng
he

zz
a 

de
l p

er
co

rs
o 

in
 k

m
 (L

)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 8
4 

g/
km

m
ot

oc
ic

le
tta

Lu
ng

he
zz

a 
de

l p
er

co
rs

o 
in

 k
m

 (L
)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 9
4 

g/
km

Au
to

 m
in

i
Lu

ng
he

zz
a 

de
l p

er
co

rs
o 

in
 k

m
 (L

)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 1
10

 g
/k

m

Au
to

 m
ed

ia
Lu

ng
he

zz
a 

de
l p

er
co

rs
o 

in
 k

m
 (L

)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 1
33

 g
/k

m

Au
to

 g
ra

nd
e

Lu
ng

he
zz

a 
de

l p
er

co
rs

o 
in

 k
m

 (L
)

Pr
od

uz
io

ne
 d

i C
O

2 
in

 g
 =

 L
 *

 1
83

 g
/k

m

So
rg

en
te

Pr
od

uc
ci

ón
 to

ta
l d

e 
CO

2 [g
]

44

https://www.co2nnect.org/help_sheets/?op_id=602&opt_id=98


Impronta ecologica

Introduzione 
Ogni giorno utilizziamo le risorse naturali per garantire il nostro tenore di vita. Sia per stare in casa, mangiare, 
viaggiare sia per lavorare o svolgere attività ricreative, consumiamo quasi sempre risorse naturali. Alcune, come 
i combustibili fossili, non sono rinnovabili, perciò dopo averle esaurite dovremo trovare un’alternativa. Altre 
risorse sono rinnovabili (es. biomassa o legno) e possono essere ripristinate dopo un certo tempo. Altre risorse 
non cambiano di quantità sul pianeta, ma può cambiare la loro qualità (es. acqua). L’aumento della popolazione 
e del tenore di vita medio stanno causando un impoverimento sempre più rapido delle risorse e incidono 
sull’equilibrio naturale e sulla resilienza ecologica. Tuttavia, non potremo andare avanti così per sempre 
perché anche il nostro pianeta ha dei limiti, quindi è necessario trovare il modo di soddisfare i bisogni primari  
di tutte le persone e allo stesso tempo, partecipare attivamente per invertire la situazione attuale, per essere 
più sostenibili. Un buon modo di scoprire qual è il nostro consumo di risorse è calcolare l’impronta ecologica. 
Se tutti vivessero come noi, il pianeta avrebbe abbastanza risorse per tutti?

Conoscenza del problema
Usate internet, letteratura (scientifica / popolare) o, la collaborazione con esperti, per trovare informazioni 
disponibili sull’impronta ecologica e lo sviluppo sostenibile. Concentratevi sulle seguenti domande:
•	 Quali informazioni sono necessarie per calcolare l’impronta ecologica?
•	 Qual è la dimensione dell’impronta ecologica nazionale?
•	 Sapete cos’è l’Earth Overshoot Day?
•	 Che cosa significa sviluppo sostenibile? Quali sono i suoi principi? State applicando questi principi nella vostra 

vita quotidiana?

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti utilizzando l’applicazione indicata possono calcolare la dimensione della loro impronta ecologica 
che rappresenta la quantità di terra / mare / laghi necessaria a mantenere quello stile di vita per un anno  
o la quantità di CO2 prodotta ogni anno. Sulla base del valore calcolato, gli studenti acquistano consapevolezza 
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Fonte 2: 
Impronta ecologica dei paesi: 

deficit o riserva?

Fonte 5: 
Energia in Europa: 
situazione attuale

Fonte 1: 
Impronta ecologica

Fonte 4: 
Impronta ecologica

Fonte 3: 
Earth Overshoot Day

Fonte 6: 
Cambiamenti climatici  

e investimenti

ENERGIA

https://www.youtube.com/watch?v=6g49bL9f7mU
https://www.eea.europa.eu/signals/signals-2017/infographics/energy-in-europe-state-of-play/view
https://wwf.panda.org/knowledge_hub/teacher_resources/webfieldtrips/ecological_balance/eco_footprint/
https://www.footprintnetwork.org/our-work/ecological-footprint/
https://www.overshootday.org/about-earth-overshoot-day/
https://www.eea.europa.eu/signals/signals-2015/articles/climate-change-and-investments


dell’impatto del loro comportamento sul pianeta. Gli studenti possono identificare i loro punti di forza  
e di debolezza riguardo al consumo di risorse naturali e possono cambiare il loro stile di vita rendendolo  
più sostenibile, prestando attenzione al consumo di energia, all’utilizzo dell’acqua, ai modelli di consumo  
e alla produzione di rifiuti.

Strumenti e materiali
•	 calcolatore online dell’impronta ecologica:

•	 una lavagna / lavagna a fogli mobili / tablet o strumenti analoghi
•	 scheda di registrazione
•	 calcolatrice
•	 fotocamera / cellulare per documentare l’attività

Implementazione 
Prima di iniziare a calcolare l’impronta ecologica, discutete le domande relative all’argomento selezionato 
(cibo, casa, viaggio, tempo libero, ecc.). Se gli studenti non sono in grado di rispondere a tutte le domande del 
calcolatore, cercate le informazioni mancanti su Internet o concedete loro il tempo di preparare le risposte con 
i loro genitori. Quindi rispondete alle domande dell’applicazione selezionata. Annotate i risultati nella scheda 
di registrazione. Quindi calcolate l’impronta ecologica media di tutta la classe.

Analisi dei risultati e proposte di soluzione
Quali risultati avete ottenuto? Tutti insieme, discutete la dimensione dell’impronta ecologica di ogni studente e 
della classe. La vostra impronta è più grande o più piccola della media mondiale / nazionale? Il vostro consumo  
è sostenibile? Quali sono i punti di forza e di debolezza del vostro stile di vita dal punto di vista della sostenibilità? 
Come siete riusciti a ridurre il vostro impatto ambientale? Scrivete le vostre idee alla lavagna o alla lavagna  
a fogli mobili. Scegliete alcune soluzioni e prendete l’impegno di applicarle individualmente o in gruppo. 

Implementazione della soluzione e valutazione 
Avete messo in pratica alcune soluzioni? Avete rispettato gli impegni presi? In tal caso, come è cambiata la vostra 
impronta ecologica? Come hanno reagito i vostri amici o la famiglia? Esistono altri modi per ridurre l’impatto 
ambientale? Sareste in grado di calcolare l’impronta ambientale della vostra scuola e proporre soluzioni per 
ridurla? Dopo qualche tempo, potreste ripetere il calcolo dell’impronta ecologica.

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.

Henkel Carbonfootprint WWF
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negativa

Neutrale In parte  
positiva

Soddisfazione EntusiasmoFrustrazione

https://footprintcalculator.henkel.com/en
https://www.carbonfootprint.com/calculator.aspx
https://footprint.wwf.org.uk/#/


Scheda di registrazione
Classe III

Scuola Scuola media 

Città Livorno

Nome e 
Cognome

Quantità 
di  CO2 

[t/anno]

Numero di alberi 
necessary ad 

immagazzinare  
CO2 

[alberi/anno]

Punti di forza del 
mio stile di vita   

Punti di debolezza 
del mio stile di vita I miei impegni

Gianni Rossi 3,6 288
Casa 
(elettrodomestici 
economici) 

Dieta(carne), Viaggi 
(auto diesel, voli) 

Limitare il consumo  
di carne, utilizzare  
i trasporti pubblici  
più spesso

Lucia Sani 2,0 160 Dieta (vegan) Casa (consumo  
di elettricità) 

Risparmia elettricità  
e limita i videogiochi

Carla Bruni 2,8 224 Vacanze (viaggi 
locali) Viaggi (auto diesel) Utilizzare i mezzi 

pubblici più spesso

Antonio Ponti 3,9 312 Casa (ecologica) Vacanze (voli, hotel) Limitare le vacanze  
di lusso

Aldo Massi 2,9 232
Mangiare 
nei ristoranti 
(occasionalmente) 

Casa (consumo  
di acqua) 

Ridurre il consumo  
di acqua

Sabrina Salerno 3,1 248 Viaggi (senza auto) Dieta (cibo esotico) Acquistare cibo locale

Totale 18,3 1464
Media 3,05 244
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Esempio



Scheda di registrazione
Classe
Scuola
Città

Nome e 
Cognome

Quantità 
di  CO2  

[t/anno]

Numero 
di alberi 

necessary ad 
immagazzinare  

CO2 
[alberi/anno]

Punti di forza del 
mio stile di vita   

Punti di debolezza 
del mio stile di vita I miei impegni

Totale
Media

Scheda di Registrazione – Impronta Ecologica 
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Consumo di energia nella modalità STAND-BY

Introduzione
Una famiglia media utilizza molti elettrodomestici, ad esempio il frigorifero, la lavatrice, il forno a microonde,  
il bollitore, il computer, il modem, la televisione e altri. Tutti questi dispositivi consumano una certa quantità  
di elettricità, a seconda della loro classe energetica. Ma cosa succede quando non siamo a casa, ad es. a scuola, 
al lavoro o in vacanza e i dispositivi rimangono in modalità stand-by? Se non li spegniamo completamente,  
il loro consumo diminuirà, ma consumeranno comunque una piccola quantità di elettricità. Tenendo conto  
dei milioni di apparecchi in modalità stand-by in tutto il mondo, potete immaginare quanto sia grande lo spreco 
inutile di risorse naturali necessarie a produrre l’elettricità consumata.

Conoscenza del problema
Utilizzate Internet, la letteratura (scientifica / popolare) o la collaborazione con esperti per trovare informazioni 
disponibili sullo spreco di elettricità degli apparecchi in modalità stand-by. Concentratevi anche sulle seguenti 
domande:
•	 Che cosa significa modalità STAND-BY?
•	 Quali sono le fonti di energia utilizzate per produrre elettricità nel vostro paese?
•	 Qual è la percentuale di energia rinnovabile e non rinnovabile?
•	 Quante famiglie ci sono nella vostra città?
•	 Qual è il consumo medio di elettricità domestica nella vostra città?
•	 Quanto costa 1 kWh di elettricità alla vostra famiglia?

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti apprendono il significato di modalità STAND-BY. In questo modo possono calcolare quanta elettricità 
consumano gli elettrodomestici a casa loro. Gli studenti realizzano che si tratta di uno spreco di energia elettrica 
e, modificando il loro comportamento, possono risparmiare risorse naturali e costi per la famiglia.

Strumenti e materiali
•	 scheda di registrazione
•	 elenco dei dispositivi in modalità stand-by e loro consumo in modalità stand-by / off (Tabella n. 1)
•	 una lavagna / lavagna a fogli mobili / tablet o strumenti analoghi
•	 calcolatrice
•	 fotocamera / cellulare per registrare l’attività

Implementazione
Prima di iniziare la misurazione, chiedete ai vostri genitori quanto spendete in famiglia per 1 kWh di elettricità. 

Fonte 2: 
Consumo energetico 

familiare

Fonte 1: 
Prevenire la perdita  

di energia

Fonte 3: 
L’efficienza energetica  
è un beneficio per tutti
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https://www.eea.europa.eu/airs/2018/resource-efficiency-and-low-carbon-economy/household-energy-consumption
https://www.eea.europa.eu/signals/signals-2017/infographics/preventing-energy-loss/view
https://www.eea.europa.eu/signals/signals-2017/articles/interview-2014-energy-efficiency-benefits


Utilizzerete questo valore per calcolare il costo dell’energia consumata. I vostri genitori possono anche aiutarvi 
a elencare tutti gli elettrodomestici che avete in casa e che sono tenuti collegati in modalità stand-by /off. 
Durante il calcolo, fate attenzione a utilizzare le stesse unità di misura

Misurazioni
Quando si completa la scheda di registrazione, assegnate il consumo medio di elettricità di ciascun apparecchio 
utilizzando la tabella n. 1 e annotate il numero di elettrodomestico presenti in casa per ogni tipo. Quindi 
considerate quante ore al giorno questo apparecchio è in modalità STAND-BY / OFF. Utilizzando la formula nella 
scheda di registrazione, calcolate quanta elettricità consumano i vostri elettrodomestici in un anno e quanti 
soldi spendete inutilmente per l’energia sprecata. Infine, considerando i valori di tutta la classe, calcolate anche 
il consumo medio di elettricità della vostra classe e poi confrontatelo con quello della vostra famiglia.
In base al numero di famiglie nel vostro paese, calcolate anche quanta elettricità sarebbe consumata inutilmente 
se tutti si comportassero come la vostra classe. Basta moltiplicare il consumo medio di elettricità della vostra 
classe per il numero di famiglie che vivono nella vostra città.

Analisi dei risultati e proposte di soluzione
Secondo i vostri calcoli, quanta energia ha consumato la vostra famiglia o la vostra classe? Perché non  
si possono scollegare tutti gli elettrodomestici dalla rete? Vu ha sorpreso scoprire quanto spendete o quanti kWh 
consumano i vostri elettrodomestici in 1 anno anche quando non vengono utilizzati? Cosa potreste comprare 
con il denaro risparmiato? Quali soluzioni proporreste? Discutete come evitare inutili consumi di elettricità. 
Scrivete i vostri suggerimenti e selezionate quelli che potreste implementare.

Implementazione della soluzione e valutazione 
Siete riusciti a realizzare le soluzioni selezionate? Quanta elettricità si potrebbe risparmiare secondo le 
vostre stime (in kWh e €)? Cosa hanno pensato i vostri familiari dei vostri sforzi? Sono stati disponibili  
a collaborare? Pensate che ci siano altri modi per risparmiare elettricità? Se sì, quali sono? Potete  
condividere i vostri risultati con altri studenti e provare ad applicare alcune soluzioni nella vostra scuola  
(ad es. nel laboratorio informatico)?

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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Tabella no. 1: Consumo medio di elettricità di alcune apparecchiature elettriche

Apparecchio

(Modalità STAND-BY / OFF)

Consumo  
energetico medio Apparecchio

(Modalità STAND-BY / OFF)

Consumo 
energetico medio

kWh kWh

Condizionatore d'aria, stanza / 
parete

0,04248 dispositivo multifunzione, laser 0,00312

Amplificatore 0,00027 Strumenti musicali 0,00282

Minisistema audio 0,00832 Luce notturna, per interni 0,00022

Riproduttore CD 0,00504 Telefono, cordless (portatile) 0,00281

Caricabatterie, telefono cellulare 0,00026
Telefono, cordless con segreteria 
telefonica (microtelefono)

0,00400

Orologio, radio (ON) 0,00201 Stampante, a getto d'inchiostro 0,00126

Caffettiera 0,00114 Stampante, laser 0,00158

Display del computer, CRT 0,01214 Scanner, a superficie piana 0,00248

Display del computer, LCD 0,00138 Sistemi di sicurezza di casa 0,00270

Computer, desktop 0,04800
Decoder con cavo digitale  
con DVR

0,04346

Computer, notebook 0,01680 Decoder satellitare con DVR 0,02780

fotocopiatrice 0,00149 Altoparlanti del computer 0,00179

Lettore DVD 0,00155 Stereo, portatile 0,00166

DVD / VCR 0,00504 Televisione, CRT 0,00306

Fax, laser 0,00642 Smart TV 0,02400

Console per videogiochi 0,12000 Timer, irrigazione 0,00284

Forno a microonde 0,00308 Sintonizzatore, AM / FM 0,00112

Modem 0,00385 Giradischi (audio) 0,00020

dispositivo multifunzione,  
a getto d'inchiostro

0,00526 Videoregistratore (VCR) 0,00468

Fonte 1 Fonte 2
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https://standby.lbl.gov/data/summary-table/
https://www.iea-4e.org/document/429/total-energy-model-for-connected-devices


Scheda di Registrazione
Nome Gianni Massi

Classe I A

Scuola Scuola Media Leonardo

Città Firenze

Apparecchio

Consumo  
energetico 

medio (APC) 

Numero di ore  
in modalità  

stand-by / off (H) 

Numero  
di apparecchi 

(N) 

Consumo di energia  
per anno (PC)

 Prezzo  
per l'elettricità

- - - (APC*H*N*365 = PC) [PC*(price/kWh)] = P)

kWh H numero kWh € / £

Console per videogame 0,02334 22 1 187,42 12,44

Computer, notebook 0,01577 20 1 115,12 7,64

Televisione/VCR 0,00515 19 1 35,72 2,37

Totale 61 3 338,26 22,46

Esempio
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Scheda di Registrazione
Nome
Classe
Scuola
Città

Apparecchio

Consumo  
energetico medio 

(APC) 

Numero di ore  
in modalità  

stand-by / off (H) 

Numero  
di apparecchi 

(N) 

Consumo di energia  
per anno (PC)

 Prezzo  
per l'elettricità

- - - (APC*H*N*365 = PC) [PC*(price/kWh)] = P)

kWh H numero kWh € / £

Totale

Scheda di Registrazione – Consumo di energia nella modalità STAND-BY / OFF 
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C’è un’alternativa

Introduzione
Attualmente viviamo in una società dei consumi, dove la vita della maggior parte di noi è influenzata  
da un consumismo costante. Sotto l’influenza di pubblicità allettanti, acquistiamo molti prodotti anche se non 
ne abbiamo bisogno. Siamo abituati ad utilizzare prodotti monouso. Bicchieri di plastica, posate, sacchetti  
di plastica e guanti da pasticceria, bottiglie di PET e molti altri oggetti vengono usati una volta sola e poi 
gettati immediatamente nel cestino. L’accumulo di rifiuti è un problema ambientale crescente per l’umanità,  
soprattutto a causa della quantità di rifiuti prodotti, delle loro caratteristiche pericolose e dei metodi  
di smaltimento costosi. Quindi, dobbiamo iniziare a comportarci ragionevolmente come consumatori 
consapevoli! Pensi che la produzione eccessiva di rifiuti riguardi anche a te e la tua classe?

Conoscenza del problema
Utilizzare Internet, la letteratura (scientifica / divulgativa) o la collaborazione di esperti per trovare  
le informazioni disponibili sulla strategia RIFIUTI ZERO. Concentratevi anche sulle seguenti domande:
•	 Quali tipi di prodotti usa e getta usate più spesso?
•	 Di cosa sono fatti?
•	 Cosa ne fate quando non ne avete  più bisogno?
•	 Quali sono le possibili azioni per ridurre la produzione di rifiuti?
•	 Quali sono le alternative ai beni usa e getta?

Fonti consigliate

Verificate l’esistenza del problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti possono identificare i beni usa e getta che producono a scuola e diventano consapevoli  
del problema dell’eccessiva produzione di rifiuti. Gli studenti apprendono quali tipi di beni usa e getta possono 
essere sostituiti con alternative ecologiche per ridurre la produzione di rifiuti.

Strumenti e materiali
•	 scheda di registrazione
•	 una lavagna elettronica e/o a fogli mobili, smartphone o strumenti simili
•	 macchina fotografica / telefono per documentare l’attività

Implementazione
Innanzitutto, scegliete il periodo durante il quale registrerete la produzione di rifiuti (es. Una settimana). 
Quindi stabilite quali categorie di rifiuti monitorare (ad esempio bottiglie di PET, tovaglioli di carta, sacchetti  
di plastica, bicchieri di plastica per bevande, imballaggi di dolciumi, ecc.). Potete determinare voi stessi  
il numero di categorie. Mettete l’elenco delle categorie in un posto ben visibile della classe. Il ruolo di ciascuno 
di voi sarà quello di registrare la quantità di rifiuti prodotti. Quando scrivete, siate onesti e annotate i rifiuti che 
buttate non solo in classe, ma anche in altri locali della scuola (es. cortile della scuola, sala da pranzo).

Fonte 2: 
Rifiuti

Fonte 1: 
Verso i rifiuti zero

Fonte 3: 
Riciclo dei rifiuti municipali

54

RIFIUTI

https://www.eea.europa.eu/soer-2015/europe/waste#tab-based-on-indicators
https://www.goingzerowaste.com/
https://www.eea.europa.eu/airs/2017/resource-efficiency-and-low-carbon-economy/recycling-of-municipal-waste


Misurazioni
Ogni giorno scrivete ciò che avete gettato nella spazzatura. Alla fine della settimana, calcolate quanti pezzi  
di rifiuti avete prodotto all’interno di ciascuna categoria. Moltiplicate questo risultato per il numero di settimane 
trascorse a scuola nell’anno scolastico in corso. Questo vi darà una quantità approssimativa dei rifiuti generati 
a scuola.

Analisi dei risultati e proposta delle soluzioni
Come vi sentite riguardo alla quantità di rifiuti che producete? Discutete come ridurre queste quantità. Esistono 
alternative ai materiali di imballaggio comunemente usati? Se è così, potete usarli? Trascrivete le vostre idee 
sulla lavagna fissa o a fogli mobili. Create una bacheca dove appuntare le vostre idee.

Implementazione della soluzione e valutazione
Avete provato ad applicare alcune delle soluzioni che avevate scelto? In tal caso, quali sono stati i risultati? 
Quanti rifiuti (pezzi, chilogrammi) in meno avete prodotto? Qual è stata la reazione dei vostri amici e della 
vostra famiglia rispetto alla vostra iniziativa? Ci sono altre soluzioni che potreste implementare? Come potreste 
motivare gli altri a unirsi alla vostra iniziativa? Diffondete questa attività nella scuola e registrate i risultati.

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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Scheda di registrazione 
Nome Marco Rossi
Classe 9
Scuola Scuola elementare
Città Firenze
Data Categorie di rifiuti prodotti Quantità
1. 3. 5. 2019 Bottiglia di plastica 1
1. 3. 5. 2019 Bicchiere di Plastica 2
2. 4. 5. 2019 Bottiglia di plastica 1
2. 4. 5. 2019 Buste di plastica 2
2. 4. 5. 2019 Tovagliolo di carta 4
3. 5. 5. 2019 Posate di plastica 1
4. 6. 5. 2019 Piatto di plastica 1
5. 7. 5. 2019 Contenitore di cibo di plastica (polystyrene) 1
5. 7. 5. 2019 Bottiglia di plastica 3

Categorie di rifiuti prodotti Resoconto settimanale Resoconto per un anno 
scolastico

Bottiglia di plastica 5 175

Cannuccia di plastica 0 0

Bicchiere di Plastica 2 70

Posate di plastica 1 35

Piatto di plastica 1 35

Buste di plastica 2 70

Tovagliolo di carta 4 140

Contenitore di cibo di plastica (polystyrene) 1 35

Totale 16 560

Esempio
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Scheda di registrazione 
Nome
Classe
Scuola
Città 
Data Categorie di rifiuti prodotti Quantità

Scheda di registrazione - categorie di rifiuti prodotti
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Categorie di rifiuti prodotti Resoconto settimanale Resoconto per un anno 
scolastico

Totale



Mappatura discariche abusive

Introduzione
Le discariche sono divise in legali (gestite secondo regole rigide e standard predefiniti) e illegali (discariche 
nere e abusive). Le discariche abusive rappresentano un grave problema ambientale e sono presenti in tutti  
i luoghi, nonostante la consapevolezza, le tecnologie di separazione, il riciclaggio dei rifiuti e i centri di raccolta. 
Le discariche abusive vengono create gettando rifiuti in campagna o nelle strade delle città. Oltre al punto  
di vista del decoro, le discariche illegali hanno un impatto negativo su piante e animali che si trovano vicino  
ad esse, minacciando la qualità dell’acqua, del suolo e dell’aria, nonché la salute umana. Nonostante le sanzioni 
per lo scarico illegale di rifiuti e varie iniziative volontarie, il loro numero non diminuisce.

Conoscenza del problema
Usate internet, la letteratura (scientifica / popolare) o, la collaborazione con esperti per trovare le informazioni 
disponibili sulle discariche abusive. Concentratevi anche sulle seguenti domande:
•	 Come definireste lo scarico illegale di rifiuti o la discarica illegale?
•	 Quali sono le cause dello scarico illegale di rifiuti o della discarica illegale?
•	 Dove si verificano principalmente tali discariche?
•	 Quale tipo di rifiuto si trova più spesso nelle discariche illegali?
•	 Qual è il loro impatto sull’ambiente?
•	 Cosa sta facendo la vostraa città per rimuovere le discariche illegali?

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti apprendono cosa sono le discariche illegali e possono identificarle. Utilizzando l’app possono 
verificarne la presenza nel loro quartiere. Gli alunni sono consapevoli dei rischi associati alla presenza  
di discariche illegali e possono denunciare le discariche illegali alle persone / autorità responsabili.

Strumenti e materiali
•	 mappe online (ad es. Google maps) o mappa del territorio
•	 telefono cellulare (con connessione internet) o fotocamera
•	 applicazione TrashOut o simile
•	 applicazione mobile per il percorso di tracciamento
•	 una lavagna / lavagna a fogli mobili / tablet o strumenti analoghi

Implementazione 
Scegliete un territorio su cui mappare le discariche illegali (ad es. Quartiere della scuola, distretto cittadino, 
città). Regolate le dimensioni dell’area da rilevare in base al numero di persone coinvolte e al tempo che potete 
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Fonte 2: 
Il commercio dei rifiuti - 

legale e illegale

Fonte 1: 
TrashOut

Fonte 3: 
In che modo la politica può contribuire  
ad una gestione efficiente dei rifiuti?

RIFIUTI

https://www.eea.europa.eu/highlights/the-waste-trade-2013-legal-and-illegal
https://www.trashout.ngo/
https://www.eea.europa.eu/highlights/how-can-waste-policy-become


dedicare alla mappatura. Contrassegnate i confini del territorio selezionato sulla mappa e dividetelo in sezioni 
più piccole che assegnerete a coppie o gruppi di alunni. Prima di iniziare la mappatura, contrassegnate sulla 
mappa stampata le discariche già presenti per quella zona su TrashOut. Successivamente, è possibile utilizzare 
le foto scattate durante il processo di mappatura per creare una presentazione o una dashboard.

Processo di mappatura
Utilizzate la mappa per controllare il territorio assegnato e provare a stimare la posizione di possibili discariche. 
Pianificate un percorso per verificare le discariche precedentemente segnalate e verificate la presenza  
di nuove discariche. Portate sul campo la mappa del territorio stampata e il cellulare con accesso a Internet  
e l’app TrashOut. Perlustrate attentamente l’intera area e registrate eventuali discariche illegali nell’applicazione 
e sulla mappa stampata. Se trovate una nuova discarica illegale, seguite le istruzioni nell’app (aggiungete una 
foto, inserite le dimensioni della discarica, il tipo di rifiuto, l’accessibilità della discarica, la posizione e ulteriori 
informazioni). Dopo aver completato la mappatura delle singole parti del territorio, elaborate una mappa 
dell’intero territorio che indica tutte le discariche illegali che avete scoperto.

Analisi dei risultati e proposte di soluzione
Avete trovato discariche illegali intorno a voi? Che tipo di rifiuti era maggiormente presente in queste discariche? 
Dove si sono verificate più spesso? Qual è la probabile causa della loro presenza? Pensate che ci sia un modo 
per prevenire la nascita di queste discariche? Quali soluzioni adottereste per rimuoverle? Scrivete le vostre idee 
e selezionate quelle che potete realizzare.

Implementazione della soluzione e valutazione 
Siete riusciti a realizzare la soluzione selezionata? In tal caso, quali risultati avete ottenuto? Avete informato 
le autorità / il proprietario delle discariche illegali? Come hanno reagito i vostri amici e la famiglia alle vostre 
attività? Siete stati compresi o no? Siete riusciti a rimuovere le discariche? Pensate che ci sia una soluzione 
migliore / più efficace per risolvere il problema? Come vi siete sentiti dopo aver realizzato la soluzione che avete 
scelto?

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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Disponibilità reale di aree verdi pubbliche aperte

Introduzione
Numerosi studi scientifici hanno dimostrato che la vegetazione ha un considerevole impatto sulla qualità della 
vita di chi vive nelle città. La vegetazione fornisce all’uomo i cosiddetti servizi ecosistemici, il cui valore può 
essere misurato e valutato finanziariamente. I servizi ecosistemici che ci forniscono gli spazi verdi comprendono 
il raffreddamento dell’aria durante le giornate calde, la pulizia dell’aria, la riduzione del rumore, l’aumento  
del benessere mentale e fisico della popolazione, l’abbellimento degli spazi urbani con la loro varietà  
di struttura, forma o colore e spazio vitale per diversi animali e piante. Oltre alla presenza di aree verdi nelle 
città, è importante anche che la loro gestione sia efficace affinché garantisca il funzionamento degli ecosistemi.

Conoscenza del problema
Utilizzate Internet, la letteratura (scientifica / popolare) o la collaborazione con esperti per trovare informazioni 
disponibili sull’importanza del verde negli spazi pubblici. Concentratevi anche sulle seguenti domande:
•	 Qual è la percentuale di aree verdi nell’area urbana della vostra città?
•	 Quali di queste aree sono aperte al pubblico?
•	 Gli spazi verdi pubblici sono posizionati in modo tale da essere a una distanza adeguata per qualsiasi abitante?
•	 Chi mantiene il verde pubblico?
•	 In che modo è gestita la riforestazione urbana nella vostra città?

Fonti consigliate

Verificate la presenza di questo problema nella vostra area con la vostra ricerca

Scopo
Gli studenti possono elencare i benefici degli spazi verdi e conoscere la disponibilità consigliata di aree verdi 
pubbliche. Possono determinare l’area dello spazio verde selezionato e calcolarne la disponibilità da un punto 
della città scelto come partenza.

Strumenti e materiali
•	 mappe online con funzione di calcolo delle dimensioni dell’area (ad es. Google maps)
•	 dispositivo GPS con possibilità di registrare la distanza percorsa
•	 scheda di registrazione
•	 una lavagna / lavagna a fogli mobili / tablet o strumenti analoghi
•	 fotocamera / cellulare per documentare l’attività

Implementazione
Quando usiamo il termine aree verdi pubbliche ci riferiamo a parchi pubblici, giardini, aree verdi private  
ma aperte al pubblico, cimiteri, cortili di scuole, campi sportivi o campi da gioco dove c’è molta vegetazione. 
Secondo le raccomandazioni dell’Unione Europea, le aree verdi pubbliche da 0,5 a 2 ettari dovrebbero essere 
disponibili entro 300 metri di distanza (circa 5 minuti a piedi) e le aree verdi pubbliche di oltre 2 ettari fino  
a 800 metri di distanza.

Fonte 2: 
Migliore pianificazione e metodi 

necessari per ripristinare la natura

Fonte 1: 
“La gente prima di tutto” 

per città più verdi e vivibili

Fonte 3: 
Come rendere  
le città “verdi”
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https://www.eea.europa.eu/highlights/better-planning-and-methods-needed
https://www.eea.europa.eu/signals/signals-2016/interview/2018people-first2019-for-greener-liveable-cities
https://www.eea.europa.eu/signals/signals-2014/interviews/how-to-make-cities-2018green2019


Prima di iniziare la misurazione, concordare i punti di partenza da cui misurare la disponibilità di aree verdi 
pubbliche. Può essere il vostro luogo di residenza o qualsiasi luogo all’interno dell’area residenziale. Quindi 
utilizzare le mappe online o camminare e identificare le aree verdi pubbliche attorno al punto di partenza 
specificato. Inserite le singole aree verdi nella scheda di registrazione - specificate il loro nome (o la via). 
Riempite una scheda di registrazione separata per ciascun punto di partenza.

Misurazioni
Utilizzare la funzione “Misura distanza” all’interno di Google Maps per determinare l’area delle aree verdi 
identificate. Fare clic con il pulsante destro del mouse sulla mappa per avviare la funzione e quindi fare clic 
per definire i limiti dell’area verde. Convertite il risultato in ettari e scriveteli sulla scheda di registrazione. 
Determinare il tipo di spazio verde pubblico (parco, giardino, area privata, cortile della scuola, cimitero, 
campo sportivo, parco giochi) e la disponibilità (distanza fino a 300 metri o fino a 800 metri). Per aree inferiori  
a 0,5 ettari, basta scrivere “non monitorato” in corrispondenza della distanza e non scrivere altro.
Nella seconda fase è necessario verificare la reale disponibilità di aree verdi pubbliche di dimensioni superiori 
a 0,5 ettari. Utilizzando un dispositivo GPS (come un telefono cellulare con un’applicazione di rilevamento 
della distanza scaricata sul telefono), misurare la distanza dal punto di partenza al confine dell’area verde 
pubblica. L’app misurerà la distanza percorsa mentre camminerete. Se dovete aggirare una siepe o un ostacolo,  
includete anche questo nel percorso. Di conseguenza, calcolerete la distanza e la disponibilità reale di uno 
spazio verde.
Infine, scoprite chi mantiene lo spazio e valutate otticamente lo stato del verde (eccellente, buono,  
soddisfacente, scarso, cattivo).

Analisi dei risultati e proposte di soluzione
Avete trovato almeno uno spazio verde pubblico disponibile entro 300 metri di distanza con dimensioni  
0,5 - 2 ettari o fino a 800 metri di distanza con dimensioni oltre 2 ettari dal punto di partenza scelto? Come 
migliorereste la disponibilità di spazi verdi? Le aree verdi esistenti richiedono cure migliori? Avete trovato 
qualcosa che non vi è piaciuto di uno spazio verde specifico? Come consigliereste di migliorare quel particolare 
spazio verde pubblico? Scrivete le vostre idee e selezionate quelle che potete implementare.

Implementazione della soluzione e valutazione 
Avete realizzato la soluzione selezionata? In tal caso, quale risultato avete ottenuto? La vostra scuola, famiglia 
o comunità vi hanno aiutato a realizzare la vostra soluzione? Come hanno reagito alla vostra iniziativa? Siete 
riusciti ad aumentare la disponibilità di spazi verdi? Pensate che ci siano soluzioni migliori / più efficaci per 
questo problema?

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.

61

Scoraggiamento In parte  
negativa

Neutrale In parte  
positiva

Soddisfazione EntusiasmoFrustrazione



Scheda di Registrazione
Classe III.A

Scuola Scuola Media Leonardo

Città Firenze

Punto di partenza Via Calzaioli 2 

Periodo di monitoraggio 25.-26.06.2019

Nome dell'area pubblica 
(o via) Area (ha) Tipo di area verde  

pubblica
Disponibilità 
richiesta1 (m)

Disponibilità 
reale  (m)

Valutazione 
del verde

Responsabile 
della 

manutenzione

Giardino piccolo 0,4 Parco unmonitored

Cortile della Scuola Dante 0,3 Cortile della scuola unmonitored

Cascine 3 Parco up to 800 m 1245 Buono comunale

Esempio

1 – Usa solo questi 3 tipi:
non monitorato - per aree inferiori a 0,5 ettari
fino a 300 m - per aree comprese tra 0,5 e 2 ettari
fino a 800 m - per aree di oltre 2 ettari
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Scheda di Registrazione – Disponibilità reale di aree verdi pubbliche aperte

Scheda di Registrazione
Classe

Scuola

Città

Punto di partenza

Periodo di monitoraggio

Nome dell'area pubblica 
(o via) Area (ha) Tipo di area 

verde  pubblica
Disponibilità 
richiesta (m)

Disponibilità 
reale  (m)

Valutazione 
del verde

Responsabile 
della 

manutenzione
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Esposizione della popolazione al rumore

Introduzione
Attraverso l’udito otteniamo circa l’11% delle informazioni dal mondo esterno. Pertanto, è importante 
salvaguardarlo ed evitare rumori dannosi. Noi definiamo rumore qualsiasi suono indesiderabile, spiacevole, 
inquietante o dannoso per la persona. Persino essere esposti a bassi livelli di rumore pari a 70 dB, può essere 
pericoloso per la persona. La crescente intensità del traffico sulle strade, combinata alla crescente urbanizzazione 
delle città degli ultimi decenni, altera la percezione umana del rumore ed influenza sempre più la qualità della 
vita e la salute della popolazione esposta.

Conoscenza del problema
Usate Internet, letteratura (scientifica / e non), o la collaborazione di esperti per trovare le informazioni 
disponibili sul rumore, e gli standard consentiti per ogni tipo di ambiente. Concentratevi anche sulle seguenti 
domande:
•	 Quali fonti di rumore esistono?
•	 Quali fonti di rumore prevalgono vicino a casa / scuola?
•	 Sentite dei rumori durante il sonno?
•	 Quale impatto ha il rumore sulla salute umana?

Fonti consigliate

Verificate la presenza del problema nella vostra zona con la vostra ricerca

Scopo
Utilizzando l’applicazione di misura del rumore, gli studenti possono misurare l’intensità del rumore. Gli studenti 
acquistano consapevolezza dell’impatto del rumore sulla loro salute e imparano a proteggersi da esso.

Strumenti e materiali
•	 telefono cellulare (con connessione ad internet)
•	 app per la misura del rumore:
	 Decibel X: dB, dBA Noise Meter (iOS)
	 Decibel X - Noise Detector (Android)
•	 macchina fotografica
•	 mappa dell’area
•	 una tabella che descrive gli effetti del rumore sugli uomini
•	 scheda di registrazione

Implementazione
All’inizio, scegliete il posto (ad esempio i locali della scuola) e i luoghi specifici in cui vi troverete a misurare 
l’intensità del rumore (es. davanti all’ingresso della scuola, nella zona relax, ecc.). Potete scegliere dei luoghi 
sia all’interno che all’esterno. Contrassegnate le posizioni sulla mappa. Mettete la scheda di registrazione, dove 
scriverete i valori misurati, insieme alla mappa. Fate le misure in tutti i luoghi selezionati sempre alla stessa ora, 
al mattino e al pomeriggio (es. 8:00 e 13:00). Usate le App per dispositivi mobili per misurare l’intensità del 

Fonte 2: 
Che cosa è l’Inquinamento acustico?

Fonte 1: 
Quanto rumore è considerato troppo rumore?

Fonte 3: 
Trasporto e ecosistemi
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rumore e durante la misurazione non emettere suoni che potrebbero influire sui risultati.
Potete aggiungere la misura di altri suoni diversi del vostro ambiente scolastico (ad es. Campanella della scuola, 
radio scolastica, ecc.)

Misurazioni
Misurate l’intensità del rumore utilizzando l’applicazione mobile nei luoghi e nei tempi stabiliti. Inserite i dati 
raccolti nella scheda di registrazione. Provate ad identificare la fonte di rumore (es. traffico, conversazione 
rumorosa) e registratela. Confrontate i dati misurati con le soglie di rumore consentite. Sulla base delle tabelle 
1 e 2, valutate l’influenza di quel rumore sulla salute umana.

Tabella no. 1: Impatto sulla salute in ambiente aperto:
Valore Scheda di registrazione Effetto

0 – 30 dB 1 Soddisfacente

31 – 50 dB 2 Soddisfacente con qualche disturbo

51 – 65 dB 3 Impatto negativo sull’esposizione a lungo termine

66 – 90 dB 4 Insoddisfacente

> 91 dB 5 Dannoso

Tabella no. 2: Impatto sulla salute in ambiente chiuso:
Valore Scheda di registrazione Effetto

0 – 30 dB 1 Soddisfacente

31 – 40 dB 2 Soddisfacente con qualche disturbo

41 – 65 dB 3 Impatto negativo sull’esposizione a lungo termine

66 – 90 dB 4 Insoddisfacente

> 91 dB 5 Dannoso

Analisi dei risultati e proposta di soluzioni
Quali livelli di rumore siete riusciti a misurare? I livelli di rumore hanno superato i limiti consentiti in alcuni posti? 
Quali erano più rumorosi e quali più tranquilli? Per quali ragioni? Come potrebbe essere ridotto o eliminato 
il rumore nei luoghi critici? Registrate le vostre proposte di soluzione e scegliete quelle che pensate possano 
essere implementate.

Implementazione delle soluzioni e valutazione
Siete riusciti a realizzare qualche soluzione? Se è così, avete ottenuto risultati migliori ripetendo le misure 
allo stesso modo? Come valutate le soluzioni selezionate? Come sono state accolte queste azioni nel vostro 
ambiente? Siete stati compresi? Ci sono altre soluzioni che potreste applicare? In tal caso, realizzate anche 
queste e ripetete le misurazioni.

Quale è stata la vostra sensazione dopo aver applicato la soluzione prescelta?

Disseminazione
Raccogliete e condividete le foto fatte durante l’attività sui social network, taggandole con #mybioprofile. 
Invitate altri ad unirsi a noi.
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Tabella no. 3: Sorgenti di rumore e loro intensità

Sorgente del rumore/suono Intensità (dB)
Fruscio d’erba, Vita notturna in campagna 10

Sussurro, ticchettio dell'orologio 20

Rumore notturno urbano 40

Chiacchiere, TV in casa 60

Rane gracchianti 65

Strada affollata 70

Gridare, aspirapolvere, rumore in  una galleria ferroviaria 80

Canto del gallo 85

Veicolo a motore 90

Discoteca, pianto di bambino 110

Concerto rock 120

Sparo 150

Petardi, Partenza di un aereo a reazione 170
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Esempio

Scheda di registrazione 
Nome Gianni Rossi
Classe IV
Scuola Media
Città Firenze

Data e ora Luogo Outdoor /
Indoor

Sorgente  
di rumore

Rumore misurato 
in dB

Effetto sulla 
salute umana

05.05.2019  08:00 Spogliatoio Indoor Chiacchiere 63 3

05.05.2019  08:00 Ingresso della scuola outdoor Trasporto 72 4

05.05.2019  08:00 Corte outdoor Strada lontana 28 1

05.05.2019  08:00 Mensa indoor Chiacchiere 46 3

05.05.2019  13:00 Spogliatoio indoor Chiacchiere 62 3

05.05.2019  13:00 Ingresso della scuola outdoor Trasporto 49 2

05.05.2019  13:00 Corte outdoor Strada lontana 68 4

05.05.2019  13:00 Mensa indoor Chiacchiere 72 4
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Scheda di registrazione - Esposizione della popolazione al rumore

Scheda di registrazione 
Nome
Classe
Scuola
Città 

Data e ora Luogo Outdoor /Indoor Sorgente  
di rumore

Rumore misurato 
in dB

Effetto sulla salute 
umana
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